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N on essendovi osservazioni, questi {;ongedi
si intendono concessi.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

P.RESIDENTE. Comunico che è stato pre~
sèntato il seguen te disegno di legge dal Mini~
stro della difesa:

«Applicazione dell'articolo 3 della legge 29
marzo 1951, n. 210, sul collocamentO' a riposo
per limiti di età dei s.ottufficiali e militari di
truppa dell'All'ma dei cal'laJbinieri» (1553).

QuestO' disegno di legge sarà stampato, di~
s,tribuito ed assegnato alla CommIssione com~
petente.

Presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Comunica che il senatore
Spallino, a nome della Commissione speciale
per le locazioni, ha presentato la relazione sul
disegno di legge:

«C.onversione in legge con modificaziO'ni del
decreto~legge 24 aprile 1956, n. 292, concer~
nente la proroga del vincolo alberghiero e delle
locazioni di immobili destinati ad albergo, pen~
sione o loea'llda» (1466~B).

Questa relazione sarà stamp1ata e distribui~
ta ed il relativo disegno di legge saJlrà iscritto
all'ordine dei giorn.o di una delle prossime se~
dute.

Seguito della discussione dei disegni di legge:
« Regolazioni finanziarie connesse con le in-
tegrazioni di prezzo sul bilancio dello Stato,
per i generi alimentari» (1491); « Regola-
zione dei risultati di gestione relativi alle im-
portazioni dall' Argentina di carni e strutto »
( 1492) ; « Regolazione di oneri derivanti

dalle gestioni di ammasso di generi desti-
nati all' approvvigionamento alimentare del
Paese, dalla campagna 1943-44 alla campa-
gna 1947-48» ( 1493); « Regolazione di
oneri derivanti dalle gestioni di ammasso e
di distribuzione di prodotti agricoli desti-
nati all' approvvigionamento alimentare dei

Paese (campagna 1950-51) » (1494); « Re-
golazione di oneri derivanti dalle gestioni
di ammasso e di distribuzione di prodotti
agricoli destinati all'approvvigionamento ali,.
mentare del Paese (campagna 1951-52»)
(1495); « Assunzione di oneri derivanti dalle
gestioni di ammasso e di distribuzione del
grano e deriv~ti destinati aU' approvvigio-
namento alimentare del Paese (campagna
1952-53») ( 1496); « Regolazione di oneri
derivanti dalle gestioni di ammasso e di di-
stribuzione di prodotti agricoli destinati al-
l'approvvigionamento alimentare del Paese
(campagne 1948-49 e 1949-50») (1497);
« Assunzione di oneri derivanti dalle gestioni
di ammasso e di distribuzione del grano e
derivati destinati all'approvvigionamento alt-
mentare del Paese ( campagna 1953-54) »
(1498) (App-rovati dalla Camera dei de-
putati) ;

« Assetto della gestione cereali e derivati impor-
tati dall'estero per conto dello Stato» (51);
« Acquisti all'estero per conto dello Stato di
materie prime, prodotti alimentari ed altri
prodotti essenziali» (52).

PRESIDENTE. L'ordine del giornO' reca il
seguito della discussione dei seguenti disegni
di legge: «Regolazioni finanziarie cannesse
con le integrazio.ni di prezzo sul bilancio dello
Stabo, per i generi alimentari»; «.Regolazione
dei risultati di gestione relativi alle importa~
zioni dall' Argentina di carni e strutto »; «Re~
gO'lazione di on€ri darivanti d,alle gestioni di
generi destinati ,all'approvvigionamento ali~
mentare del Paese, dalla campagna 1943~44
alla campagna 1947~48 »; « Regolazione di one~
ri de,rivanti dalle gestioni di ammasso. e di di~
stribuzione di pl'odotti agricoli destinati all.o

I a;PPI"ovvigionamento alimentare del Paese
(Campagna 1950~51) »; «Heg()'lazio.ne di oneri
derivanti dalle gestioni di ammasso e di distri~
buzione di prodotti agricoli ,destinati all'ap~
p'rovvigionamento alimentare dei Paese (Cam~
pagna 1951~52)>>; «Assunzione di onari deri~
vanti daUe gestioni di ammasso e di distribu~
zione dèl grano e derIvati destinati all'approv~
vigionamento alimentare del Paese (Campagna
1952~53) »; ~<Regolazione di oneri derivanti
dalle gestioni di ammasso e di distribuzione di
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prodotti agr,leoli d0stinati all'approvvigiona~
menta alimentare del Paese (Campagne 1948~
1949 e 1949~50)>>; Assunzione di oneri deri~
vanti dalle gestiani dI ammasso e di distribu~
zione dd grano e derIvati destinati all'apprav~
vigionamento alimentare del Paese (Campa~
gna 1953~54) », approvati dalla Camera dei de~
putati;

«Assetto ,della gestione cereali e derivat;
importati dall'estero per conto de'llo Stato»;
«Acquisti dall'estero per conto delJo Stato
di materie prime, prodotti alimentari ed altri
prodotti essenziali ».

È iscritto a parlare il senatore Roda. Ne ha
facoltà.

RODA. SIgnor Hresidente, onorevali Mini~
stri, onarevali colleghi, mi corre innanzi tutto
l'obbligo di fugare qualche apprensione che
c'Vident,emente circola nell'Aula. Mi spIego su~
bito. Multi colleghi mi hanno avvicinato chie~
dendomi se fosse mio proposito parlare cinque
o sei ore: li tranquillizza subItO; nOn parlerò
cinque a se; ore, e non tanto perchè l'al'go~
mento nan menti un interventO' di fondo di
sim,10 durata, poichè, se io dovessi destinare

salo un'ara per ~o'gni 100 miliardi di acquisti
mal fa,tti dallo Stato all'estero, dovrei supera,re
di parecchio il limite di sei ore; e se mi dovessi
accontentare di parlare solo un'ora p0r ogni
centll1aia dt miliardi perduti in queste gestioni,
evidentemente il limite canonico, diciamo così,
delle tre ore lo supererei ugualmente ed ab~
bondantemente.

Io penso che, tuttavia, malgrado la prepara~
zione che la mia coscienza ha voluto destinare
a simile importantissimo argomento, saprò
contene,r,e il mIO intervento in limiti più mode~
sti che non le 4 ,o 5 ore che hanno fatto spa~
ventare i colleghi.

PREiSIDENTE. LeI sa che gli ev,enti cosmi~i
o sismici rarpidamente si producono e rapida~
mente si descriv~ono. (Ilarità). Contll1U1 pure,
senatore Roda.

RODA. Anche perchè io penso che da parte
del mio Gruppo sarò forse il solo ad intervenire
in a.rgomento. Del resto, a nessuno dei molti

colleghi presenti in Aula può sfuggire l'impor,
tanza dell'aI~gomento stesso. Basterà che io ri~
cardi che si tratta di dare la sanatolria ~ per
usare un brutto termm8 ~ a gestioni inizia~

t'8'si oltre 10 anni or sono. E, per eS,empio, tan~
to per citarne una sola, la gestione degli am~
massi del grano nazionale ed este,ro, per le 6
annate che vanno dal 1944~45 al 1949~50, han~
no comportato 'una spesa di qualche eosa come
473 miliardi: grano, 392 miliardi; olio, 53 mi~
liardi; grantwI'co, 18 miliardi; e vi fa.ccio gra~
zia delle gestioni minori. Ed. a tutti questi
quattrini, carrispondenti ad altrettanti ammas~
St, che vennero affidati in gestione ad un solo
Ente, la Federazione ltaJiana dei consorzi
agrari (con quali bel risultati vedremo ap~
presso), noi dobbiamo aggiungere i diversi
piani dI aiuto amer:cani, e pr0oisamente, in
ordine cronologico: il piano U.N.R.R.A., 84 mi~
liardi di lire; il [HmO A.U.S.A. 40 miliardi; gli
aiuti Interim~Aid, (";he sono poi succeduti al
piano A.U.S.A., 62 miliardi; ed infine ;l pia~
110 E.R.P., primo e secondo programma, per
qualcosa come 490 miliardi; totale: 676 mi~
liardi.

Se quindi aggiungiamo questi 676 milia'l'di al
473 miliardi d'3~le gesti,oni cereali, ecco che ar~
rlviamo a superare abbondantem0nte i 1.100
miliardi, ai quali vanno addIzionati poi gl'i Ul-
bmi ,aoquisti, in ordine di :empo, quem che fu~

l'ano deliberati dal Parlamento con le leggi del
30 agosto 1951 e del maggio 1952 e sono preci~
samentc quei famosI 150 miUardI, destinati ad
accumulare scorce di .materie prIme e materiali
per paventate evenienze beUiche, di poi dimo~
stratesi infondate. Che poi, pre'lisiom di que~
sto tipo abbiano 'c.ompol'tato perdite di centi~
naia di miliardi, è un altro :1lrgomentare! Ma

allora va:l Ta 'pena che io mI abbia l'attenzio'll~
df:~gli iHustri mIei colleghi che mi s'banno ad
2~coltare, anche perchè se si f.osse trattato di
gsstlO'lli corse su un filo normale, gestioni che
élyeSSer,o comportato, come sarebbe stato au~

spicabile, minime perdite o minimi vantaggi,
è certo che non sarebbe stato neces3ario dedi~
carvi soverchia attenzIOne. Ma se io ho creduto
mio dovere dedicarvi mesi di studi e di ricerche,
se ho ritenuta indisp''}l1sab2le consultare una
per una le 600 pagine' che compongono questi
due volumi massicci della Ragioneria generale,
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se inoltre ho ded,icato la mia attenzione ad altri
rendiconti in decine e decine di fascicoll.i dl
cui voi qui, su questo banco, vedete sola una
minima parte, gli è che era doveraso, indispen~
sabile 'PTemettere questo lavaro di canascenz ì
a:l[a discussi>Qnedi una sequenza di leggi (die-
ci!) di cosiddetta sanator,ia: e quale sanatoria!
La perdita subita daUo Stata italiana per quan.
to riguarda i cereali esteri, grossa mada, si ag~
gira sui 168 miUardi. La pe'rdita s.uhita in-
vece suHa ges'tione dei cereali nazianali è d L
circa 153 mlliar,di, ai quali accorre aggiungere
al'tri 57 miliardi che castituiscono gili ap'porti
del bilancio dello Stato ai diversi piani di ~iuto
amel'Ì'C,ana che io avrò l'an01'e di espoNi unI)
per uno.

E, purtrapp.o, si tratta di p,erdite anc.ora in~
feriOori al reale, p'Ùichè tutti i conteggi di CUi
ci si viene a chiedere ~,asanataria, per espres~
sa dichiarazione della stessa Ragioneria ge~
neI1ale deMo. Stata, sana conteggi pro'Vvisolfl,
aventi sola carattere indicativa e nan defini~
tivo. Le cos'iddette «rendicontazioni» si arl"e~
stano infattli vuoi al 31 marzo. 1951, v,u'Ùial 30
giugn.o 1951, vuai, neUa migHore delle ipotest,
3JI 30 se,ttemhre 1951. Ebbene, questi conti,
che devono essere integrati con le cantabilità
che vanno dal 1951 ad oggi (ed .oggi siamo nf'I
] 956, e quindi manca la documentazione iH
qualeosa come 5 anni di gestione) questi conti
oomp'Ùrtav,ano già, a:lla data 30 settembre 1951,
una perdita di .oltre 378 miJiaNE di lire!

Intendiamoci bene, non sarò io, da questi
banchi, a buttarvi la croce addosso, signari del
Governa, non sarò io a dirvi che i 378 mHi,ardi

d'i p'erditegià accertate e querle v'erificatesi
dal 1951 ad oggi son.o tutte da imputarsi, salo
e sempliICemente, aNa negligenza a, oonsent'Ì~
temi, ana nOonpreveggenza del Gaverno e del~
l'EsecutIvo. No, non dico questo, però il nostro
compito sarà assalto se nai riusciremo a dimo~
strare entra quali limiti questa massicci.t
perdita ~ la cui enti'tà attuale nessuno sa,

neanche i signori del Governa! ~ con una pa~
litica meno avventata avrebbe potuto essere
cantenuta e compressa.

çARELLI. Come la sa lei?

RODA. Onore vale Carelli, semplicemente
perchè ho fatta il mio davere di parlamentare
ed ho passata mesi in bibliateca a studiare 'e
rivedere i canti che lei vede qui raccalti in va~
lumi su questo tavala! Ed ara, anarevole Ìnini~
stro Colamba, p2r riprendere una frase che lei
ha detta ier: in quest'Aula, in occasione della
discussiane dell'Ente Sila, io nan altererò c~fre
e dati, a scopo palemioa; anz'i, per confartare
ql'este cifre e questi -dati, 'tutte le volte che ci
traverema di frante a cif~e di rilievo. che esi~
gana meditaziane da parte dèl Gaverna e dei
calleghi parlamentari, io. citerò la fante di
queste cifre, e la stessa 'pagina daUa qu3ile ha
r;'Cavata gli elementi deHe mie critiche. Fante
che, dic,o subita, è co~tituita principalmente
da questi due volumi della Ragioneri,a della
Stat.o : oltre 600 pa'gine ricche di dfre e di dati,
sia pure povere di commenti, perchè evidente~
mente compito del1!aobiettiva Ra,gioneria dell.o
Stata è quello di esparre semplici rendiconti.
Sta a noi parlamentari trarne poi lè dovute de~
duzioni e conrc1usioni critiche.

E dico subit.o, onorevole ministr,o Medici ed
onorevale ministro Colombo, che non vi afflig~
gerò in questa esposizione can ripetizioni di
cos'e dette nell'alliro ramo de:! ParLamento e
che va i, membri del Governo, avete già ascol~
tate, perchè io mi sono data la briga di leggere
paTtitamente i diversi interventi della mag~
gioranza governativa e de~li oppositori e le
rispo.ste date dagli onorevoli membri del. Go~
verno in occasione dene ana[oghe di,s'Cussiorni
che, sia pure a singhiozzo, si sono verificate
nell'altra ramo del Parlamento. Nulla io. ri~
peterò di quan'ta già fu detto aHa Camera. Nè
dirò, come fece i'l collega onorevole Rosini alh
Camera i.l 13 giugno di quest'anno, che la re~
Iazione presentata dal Gaverna, dietro [.a sol~
lecitazione del famoso ordine del giorno. Pa~
rator~Ruini e che parta anche 'la firma del
nostro .amato Presidente di Commissione, Ber~
tone, relaziane redatta ,dalla Ragioneria del10
Stato e depositata anni .or sono, è incompren~
sibile e non soltanto a chi, c'ome dioeva l'ono~
r,evole Rosirni, è poco esperto in queste cose.
E nemmeno aggiungerò, eome l'onorew[e As~
sennato nelIa seduta del 3 maggio, che quei
rendiconti servon'Ù so[tanto ,a frastornare le
idee.
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Però, ,parliamoci chiaro, facciamo un esame
di cos.cienza. Molta di vero. in queLla che hanno.
detto i miei calleghi delta Gamera, (che tut~
tavia hanno premesso di non ,essere tecnici di
call'ti) c'è; e che tutti questi canteggi della Ra~
gioneria se'rvona nan già a dare una visione
pl'eci.ga della situazione, ma piuttosto a far
perdere il filo di Arianna (se pur c'è qualcuno.
che è stato capace di travarne il bandala) è ve~
rità a'cquisita.

Il rendkanto deve ,essere soprattutto. espres~
sio.ne di chi,arezza. Un rendi,conto di questa
fatta, sp'ècialmente, deve essere intelligibile
a tutti quei calleghi che, pur nOll essendo.
esp,erti di ,canti, tuttavia si rendono, ragione
dell"importanza eccezional'e deE'argo.mento, C>
della sua altrettanto e'ccezianale portata fi~
nanzi,aria.

Chieda scusa Se farò qualche pausa, ma h'J
s,()fttomana chili di appunti, nei quaH mi deb~
bio.pure districare: e sano ci,fre e cifre! Voi
s.a:pete che ,questi provvedimenti si dovevano.
discutere aHa fine de:l 1955, ed era necessariù
farIa, perchè ogni giorno. che pass.a maturano
interessi den'ar,dine di mNioni: trattasi in:fat~
ti di un onere che :pesa sullo Sta'ta i1nragione
di 14 16 mUiardi all'anno. E tuttavia, mal~
grad>~ le mie sollE'jeitaziani più voilte rivolte
al Governo, s()llo ar.a se ne parla in Aula, co~
sicchè abbiamo. perduta altri mi.1iardi in ag~
giunta ai malti del pas8ata. Ma veniamo. alla
chiarezza dei rendiconti messa in dubbia dal
nostri colleghi del'1a Camera.

Ad esem pio. ,ad un ,certa mamemta, la Ra~,
I

gioneria dello Stata, scambiando rendiconti
da darsi al Parlamenta can e'stratti di conta,
a car,attere interno fra Feder'consorzi e s.tato,
giunge a questo bel tipo. di rendicontaziane,
e cioè ada!lJrineare fra i ricavi di gestione i
compensi già c,orrisPQsti all'Ente gestare, che
sono costi o peggio. perdite! E preciso subito.
Chi si desse la briga di ,wprire a "P,agina 310
la relaziane della Ragianeria dello Stato a
propas'ita di una soil,agestione, queII:a speciale
del gr.ana ,es,tero, leggerebbe: costi 373 mi~
liardi ricavi 306 miliardi: differenz,a passiva,
67 miliardi. Nulla di più ambiguo, perchè in
realtà, la «differ,enza passiva », e ciaè in buo~
na sastanza la perdita, non è dà. 67 miliardi,

bensì di 168 miliardi. La spiegaziane è nel
fatta che la Ragianerla allinea fra i ricavi
qUèlle che sana le anticipaziani di spesa, in ra~
gione del 90 per cento., già carrispaste alla Fe~
dercansarzi in virtù della legge 26 gennaio. 1948.
Ciò significa che la Stato, su questa gestiane
pa1rticolare, già ha anti'Cipato alla Ferdercon~
sorzi 101 miEaI1di di integraziane suN,e mag~
g1ari perdite. Ma questi 101 miliardi figurano
noOngià fra i cos'ti, ma fra i ric.avi! Quindi l:a
perdita non è quella che alppare in chiusura
del rendicanto, ma è di 101 miiliardi in più:
una bazzecala in verità! Sì, ~o sa: il canto va1e
se 'reso fra stata e Federcansorzi ma nan vale
p'iù se si considera come rel,azi,ane aI Parla~
menta quale Jnfatti deve esser'e. Allora è ben
strana rendicanto far apparire ricavo quel
che invece èsaltanto rifusiane di perdita! Pos~
siamo. d'al' tarto aHora agli oOnarevol'iRosini el
Assennata ?Po<tremma forse dar tOl'lta a quegli
onorevaH colleghi che, nan sma'liziati come
madestamente la sono i,a, in questa genere dI:
rendi canti, avessero. .l'ingenuità di sta~e alle
ci,fre di saldo finale date dalla Roagioneria aena
Stato? ,Ma andiamo. av.anti. Debbo dire a lei,
QnQrevoOleArcaini, che tra gli interventi dei
vari Ministri, nell'altra ramo. del Parlamento,
il sua mi è piaciuta in moda particalare, anare~
re¥al'e Satto.segretario, 'perchè Jei, in risposta
alle critiche dèll'appa'sizione ha dato un'impa~
staziane pratica al prablema. In sastanza ha
detta: ma insamma, egregi signari, vi rendete
conto di che casa significhi prezzo pal,itica?

bnore¥ale Arcaini, lei ne1Ja sua replica dic'e~
va giustamente ~ e sona tutte conside'razioni
che io.e la nastra parte accettiamo. ~ « che' tutti
i Paesi hanno sentita la necessità di regalare h
di's'triibuzione dei generi 'alimEID.tariin re[azione
aIlteloro di8ponibHità per 'Contenere il prezzo al
oon:sumo ».

TI prezzo politica, che nai abbiamo. s'emprR
s.astenuto come dura necessità, ma inderogabile
necessità di certi critici momenti, che cosa è se
nOonla ,attuazione pratica di questo principio?
Ed aggiungeva, lei, sattasegretaria Arcaini, che
« ,que8ti interrv.enti hanno un C'asta che gr,av1asul~
lacallettività e che è im.passibile prervedere ~>.
Siamo pienamente d'aecardo. Ma è appunto. per
questo, per il fatta .cioè che già all'iniziO' nai
saprpiamo di dover incontrare, cammin facen~
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do, delle perdite (e quali perdite!) poichè a prio~
r~ conosciamo che II prezzo poEtico, necessarL.t~
mente, si traduce in un ricavo S-emp'l'8minor~
rispetto al COIs:bo,alTora ecco -che la cautela no~
stra, o meglio, vostra, signori dell'Esecutivo,
deve essere più che mai salerte ed illuminata
nello stabil-ire a chi affidare gestioni dell'ordine
di -ceutinaia di miliardi, di cui ad un certo mo~
mento, bisognerà pure dar'~conto al Paese, ai
contribuenti che questi mi1iardi vi hanno affi~
dato! Sì, lo ammetto: voi, signori deU'attuale
Governo, siete personalmente fuo,ri causa dI'c.!.
la scelta degli Enti gestori fatta in tempi in cui
v-oinon pravate su -quelle p'0itrone: !m-aciò non
toglie a me il diritto di criticare il Governo,
quale era allora e qua:le è oggi, espressione cioè
del medesimo raggruppamento politico!

Ma se t,utto ciò è chima, è altrettanto chiara
la mia critica che vuole significare, in parole
po'Vere: quando si sa già in partenza che si do~
vrà scontare lo scotto di una certa politica
socialment.e giusta, allora si deve mettere II
maggiore impegno possibile nello scegliere i
prop.ri gestori. Perchè è chiar'0 che Se n'0i 8!g~
giung:amo alle perdit.e che ineluttabilmente si
d~)Vranno scont~re in gestione di prezzi politici,
anche il malcostume e ht mala amm~uistrazione
di al'cuni enti mal scelti, aHara le critiche che io
£3,ccio al Governa non nella sua attuale formu~
lazione ma nella sua continuità nel tempo, s9110
critiche che debbono essere non s'0~oaccettate,
ma debbono servire -soprattutto di monito a chi
d; dovere perchè in un domani non si ricada
nei medesimi errori e soprattutto perchè si ab~
bia il diritto di vederci chiaro e di configurare
le responsabilità personali a colleUive, '0ve
queste responsabllità dovessero affiorare.

Oore-voleministro Medici, nel suo discor~
sa del 3 ma,ggi'0 all'a Cwmera dei deputati, in
risp'Osta ai diversi interventi, ebbe a dire ~ht'
l-e oritiche a 'lei rivolte furono da l,ei ascoltate
con amarezza. s.oprattutto perchè, a suo dire,
esse non avevano po-rb.to queUa documentaz,io~
ne ch9avrebbe dovuto servire al Governo per
migliora.re il diligente es-ame che sta compiendo.
Io sono invece del parere che le critiche fur'0no
fin d'allora documentate: ma se questa resta
la sua opinione, ebbene io non ne farò m'0tivo
di polemica ma oer-cherò -invece di dade l,a do~
cumentazione che, sec-ondo l'ei, è mancata alla

Camera; Se riuscirò in questo io penso che lei,
da quel galantuomo che è, me ne darà atto e
SI ricrederà. Non basta però ricredersi: penso
che bisO'gnerà arrivare alle posizioni che il n()~

stro Grup-po intende assumere in questa discus~
sio.ne, posizioni che nOn anticipo, perchè rap~
presenteranno la c.onclusione del mio interven~
to E lei, onorevdle ministro C'oJombo, quando
in quella stessa seduta -respingeva la proposta
di s-ospensiva, motivò questa sua ripulsa affeT~
mando che i documenti da e-saminare erano già
stati presentati al ParIameD'to. Mi c.onsenta dI
chi-ederle, senza punta di ~mal'Ìzia, se lei li ha
letti questi rendiconti, se ha consultato le 600
pa'gine de1,la Ragioneria genera~e dello Stato,
se le ha sfogliate una per una, come si deve fare
cO'ndei ~endi:conti, dove .ogni riga ha il su'o pre~

C'isosignificato e 'la sua portata. Le devo anche
domandare -se, oltre a questi due mas,sicci vo~
l'umi, ha anche sfoglia-to tutti gli altri fascic.oli
del suo Ministero. Perchè, onorevole Col'0mbo,
se ella lo avesse fatto ~ ecco il mio dubbio, sen~
za ombra di malizia ~ si sarebbe convinto che
questi non sono rend;conti che possono soddi~
sfare, non dicO'la nostra coscienza, ma neanche
la giusta curiosità dell'opinione pubblica dè!
nostro Pae-se.

Questi infatti non sono dei rendico.nti ma, per
C'0sìdire, degli stati di avanzamento di natura
co.nta-Mle. Vedo che l'onorevole Arcain'Ì accon~
sente, e,gli che neHa sua rep}1ìca alla Game-ra
ammise questo! Sono dunque so.ltanto docu~
menti contabili mancanti di moltissimi eIlemen~
ti. Quando si vuole stabili're uu giudiz,io di con~
venienzasu una gestione di questo tipo, dorve
sono corsi miliardi a migliaia, uno degli ele~
menti determinanti è appunto il compenso al~
l'Ente gestore, alla Federconsorzi, cioè, e que~
stO' non è stato anco.ra determinato, anche se
rappresenta proprio il' p~oblema più scottante
che qui deve essere discussO'. Ed allo-ra di quale
rendic-onto si tratta?

Onòrevoli colleghi, mi sono prefisso -di eSP'0r~
re cO'n pacatezza ma coOn,preCÌ<sÌ'onequanto è
mio dovere esporre. E pertanto ilOparlerò sem~
pre coonla voce delJa Ragioneria generale dello
Stato, al cui rendiconto mi atterrò scrupolosa~
mente. N on voglio 'insistere sul fatto che i conti
che qui vedete chiudono ,al 1951, ma vi voglio
ricordare che l,a stessa Ragioneria deno Stato è
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presa. da singolare pudore in una materia rn
cui occorre dire parole precise. Ad ~sempio essa
non parla mai di perdite o di dii.savanzi, ma con
strani contorclmenti' li definis'Ce « s,aldi » quasi
avesse'timore di urtare la suscettibi1li'tà dd qual~
cuno dicendo pane al pane! Ed in quei rari casi
in cui abbandona :il linguaggio 'ermetico e p,arIa
finalmente di «perdite» allora si affretta a
scrivere che esse « non possono ~ssere precisate
ne.Jla }o<ro.effettiva entità ma sono esposte solo

E'. 'cItolo indicatIVo» (Volume XVIII ~ Gondu~

sioni).

Ed allora quali sono effettivamente l,e per~
dite?

E che valore hanno i citati rendiconti?
Ma c'è dell'altro ancora. Se q'uesti conti si

chiudesse al 1951, vi dico francamente, onorè~
voli colleghi, che ci sarebbe da fare dei salti di
gioia, perchè ci troveremmo già a buon punto,
ci troveremmo a discutere dei rendiconti finali
chiusi, sia pure 5 anni fa, ma chiusi. Invece
così non è, questi conti non si chiudono al 1951,
questi conti raccolgono solo dati provvisorI an~
che dI gestioni che ~rimontano a 10 o 15 anni
prima. Pe.r esempio, prendiamo la cosidq.etta
«'GestIOne speciale del grano estero» a pagi~
na 293 della Ragioneria generale dello Stato,
da'Ve è detto: «Per la gestione grano estero i
conti cOnsuntivi si chiudono alle "campagne
granari~ 1936~37 e 1937~38, già controllate" ».
Poi subit,o soggiunge: «... mentre le gestioni
del 1938~39 e successive non sono' ancora fina~
lizzate ». Vale a dire non si sono anco~ra chiuse.
Alla buon'ora! Le gestioni di ammasso di simile
imponenza dal 1938~39 in poi ~ cioè, se non
varo errato, di 18 anni or sono ~ non sono ,
state ancora rendicontate, per cui si hanno sol~
tanto dati del tutto provvisori! Io vorrei chie~
dere che cosa si aspetta a farlo, ma non ve lo
chiedo; viceversa vorrei farvi un'altra doman~
da: possiamo dare la sanatoria e pagare quindi
centinma di miliardi in base a conteggi che la
stessa ,Ragioneria dello Stato, ad ogni pie' so~
spinto, defi.nisce con frasi di questo genere:
« Le situazioni ohe qui si espongono hanno ca~
rattere soltanto" indkativo "» (VoL XVIII ~

,pago 14) oppure, a proposito del p.rogramma di
aiuto A.U.S.A.: «,di taU fondi gli Enti ge~
stori debbono dare ancora il rendiconto ». Ed
il piano A.U.S.A. è del 1947!

Comunque, .onorevole Arcaill1, io non sono
un uomo di legge, però vorrei indurla ad una
~rifl.essione. Se lei crede dI tra I1qmlhzzare Il
Parlamento affe,rmando che, in de'fìni tl va, que~

sti rendIconti dovranno pOI passare al VJ.gllO
dI una apposIta CommissIOne ministerial", ed
infine a quello della Corte del conti, ebbenè 10
le chiedo che portata avranno quesbcollbulh,
ammesso che siano possIbIlI, allorchè intel"len~
gono a distanza di 12~15, talvoìta 20 anni '?

RIpeto, io non sono uomo di legge. Tuttavia
conosco ,~he vi è un istltuto ée si chIama pre~
scrizione, in virtù del qdale numerosi reatI si
estinguono appunto col decorcere del tempo.
E questi Ireati, cui noi aHudiamo, sono ,~eati
che, passati i dieci anni, non sono più perse~
guibili. In parole povere, se domani la Corte
dei conti dovesse rilevare un reato su gestioni,
poniamo, che rimontano al 1939, 1943 oppure
1945, sarebbe davvero una ben magra soddi~
sfazione sapere che la Corte ha sì scoperto la
malversazione ed i malveL'satoi'i, ma questi ora~
mai sono in g.rado di falL'si beffa di [\ltb i vo~
stri ,controni e di lrridere a tutte le vostre
sanzioni: ammesso pure che i gentlluomini che
hanno malversato o rubato siano aneora in vita!

I Sembra, veramènte di essere nel paese di Pi~
nocchio! ClOè di cuccagna per quei benemeriti
gestori che SI fossero, eventualmente, infari~
nati nel mulino dello Stato, o meglio, di Panta~
lone! Quel rendiconto A.U.S.A., da me citato,

e che riflette una gestione del 1947, tuttora
ap,erta, è un rendiconto provvisorio: son passa~
ti nove .anni e non è stato ancora chiuso. Ma è

un rendiconto che implica un movimento in cui
il Governo ha anticipato qualcosa come 4 mi~
li ardi 668 milioni di lire, di cui 3 miliardi e 302

milioni anticipati alla Federconsorzi che rendi~
conto non ha ancora pl'es:mtato. E VI sono i
,compensi da liqmdare all'Ente gestore. Ma co~

me è possib:Ie, onorevoli Ministri, liquidare
compensi a distanza di 8, 10, talvolta 15 anni?
E questi 'sono i rendiconti che, a vostro pa~

l'ere, dovrebbero bastare a tranquillizz.1.re la
nostra COSCIenza. N o, onorevole Ministro,
non bastano alla coscienza di no~ senatori
così come non sono bastati ai colleghi del~

l'altro ramo del Parlamento, che vi hanno
negato la fiducia e l'approvazione.
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C'è poi, onorevole Arcaini, un'altra questio~
ne che mi sta a cuore, ed è il cosiddetto forfait.
Occorcre ,sapere che fino all'esercizio 1948~49
per gli Enti gestori ~ ed io pell' Enti gestori
voglio qm alludere principalmente alla Feder~
consorzi, perchè questo è l'Ente gestore nume~
ro uno ~ esisteva un sistema di rendiconta~
zione molto semplic'e, il più chiaro. che esista:
dare ci.oè conto delle spese di gestione (e sono
decine di miliardi!) attraverso p,robanti docu~
menti ,giustIficativi.

Ma dal 1949 in poi si adotta un altro siste~
ma: anzichè pretendere che l'Ente gestore ci
dia i conti precisi, si mtlroduce il sistema del
forfait. L'onorevoIe Arcaini, molto abilmente,
ha dato ragione di questo strano sistema con le
seguenti parole: il fQirfait vien calcolato tenen~
do conto delle spes~ delle precedenti gestioni,
naturalmente tenendo conto dello slittamento
della moneta. Alla buon' ora! Ma come è pos8i~
bile stabilire a forfait dei comp~nsi quando ci
sono gestioni di diverso tipo e di diversa gran~
dezza, tutte dissimili l'una dall'altra, che si sv'ol~
gono in amibenti diversi, che hanno dimensioni
diverse? Ma qui si vuoI scherza,re, onorevoli
Ministll'i ed onorevole Arcaini! Il sistema del
f,orrf,a~t"che può andar bene per una determi~
nata gestione, evidentemente non si può esten~
dere ad altre gestioni aventi limiti .o caratte~
ristiche diverse. Calcolare il compenso alle Fe~
derconsorzi col sistema del forfait, significa
aggiungere a perdite altre nuove perdite per
nulla ,giustificate!

Onorevole Arcaini, a lei che è il sostenitorè
di questo bel pll'incipio del compenso a f,orfait
inve,ce' ,che a base di probante documentazi.one,
io vogli.o qui ricordare un episodio che, nella
mia veste di Assessore, mi è capitato anni or
sono a Milano. Orbene, quando si è trattato di
impor,re il dazio~consumo ai fabbricanti di pa~
sticceria (Matta ed Alemagna fra i primi), i
pasticcieri si sono messi in sciopero, perchè
pretendevano di pagare il dazio col sistema
dell'abbonamento, in base ad un certo forfait.
E pll'etendevano di fare soltanto l'interesse del
comune di Milano, semplifieando il pagamento
col forfail e fingevano di meravigliarsi per il
fatto che' il Comune non capisse certe cose così
elementari...

ARCAINI, Sottose,gl1etario di Stato per il
tesoro. L'analogia qui non serve!

RODA. IO,allora, mi opp.osi 'al forfait, se nom
altro perchè, quando una proposta viené troppo
caldeggiata dal contribuente, è 8~mpre non dico
una proposta sospetta, ma una proposta che
deve far ripensare! Questo sistema del forfait
a favore della Fedèrconsorzi mi richiama pro~
prio la richiesta del forr-fait fatta dai pasticcieri
d,i Milano, i quali si ostinavano a fa'rci c'redere
che il forrfait ~ ma guarda un po' che perle di
,contribuenti sono questi pasticcietri di Milan.o!
~ era contr.o i loro interessi ed a favore del
comune di Milano!

Io invece duro ad andare contro ,gli interessi
deI comune di Milano, p,erchè, in luogo del
forfait, p,rète.n:devo di far pagare il dazio per
quanto lavorato e venduto! Cioè per il giusto.

ARCAINI, Sottosegretario ,di Stato per il
tesoro. Non può reggere l'analogia fra l'abbo~
namento al dazio dei pasticceri e la forfettiz~
zazione di un comp~nso a quintale dato alla
Federconsorzi.

RODA. Se io sooo Ente gestore e muovo
cento quintali, le mie spese' gene.rali saranno x.
Se però muovo cento mila quintali, lei mi in~
segna che il forfait è allora ben diverso.

ARCAINI, Sott,ooS>egrr-etrClffÌodi Staio p,M' il
tesoro. Biso'gnell'ebbe presupporre che il Go~
verno non conoscesse i quantitativi che verll~
gono movimentati.

RODA. N on mi faccia dire che lei non ha
letto la relazione! Gli unici dati precisi della
relazione sono appunto quelli del grano movi~
mentato. Ma il forfait con quali criteri lo sta~
bilite? 'Su questo punto nulla ci avete detto e
la relazione pure tace. Relazione che evidente~
mente non avete l~tto.

Intendiamoci bene, non pretendo che i Mi~
nistri abbiano potuto leggere migliaia di pagine
di, rendiconti.

Un Ministro non può avere il tempo che ho
avuto io, modestissimo pa~lamentare di opposi~
zione. Ma il mio dovere è quello di rendervi con-
to di questo mio lavoro. ,È un problema di cono~
scenza che rientra proprio nei ,compiti di un
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parlamentare, specialmente di un parlamentare
di opposizione. E se voi :n0'ntroverete niente da
ridire sui dati che vi fornirò, se voi aI1riverete
con me alle risultanze che vi e.sporrò, avremo
giit percorso insieme i tre quarti della strada.

La RaglOnera dello Stato nat'uralmente si
giustifica. Dice: la revisione. di tali rendi-conti
va procedendo piuttosto lenta;:mente, perchè .si
tratta di qualche centinaio di tonnellate di cair~
teggi. Ed aHora, perchè non ci si è messi in
cammino pnma? Perchè si aspetta l'ultimo mo~
mento? P€rchè si corre il rischio che la Corte
dei conti, qualora dovesse ril~vare qualc0'sa di
illecito, si trov.i nella pratica impossibilità di
pr0'cedere contro quei lestofanti che dell'illeclt0'
si sono macchIati?

La relazione, onorevole Alrcaini ~ e mi p€r~
doni se lei è il bersaglio dei miei rilievi, lei che
veramente ha dimostrato di conoscere il pro~
,blema un po' meno imperfettamente de.gli altri
suoi colleghi ~ la relazione della Ragioneria
generale dello. Stato, dicevo, a pagina 546 dice:
« La questione del compenso da attribuire alla
Federconsorzi attende la sua soluzione attra~
verso accordi che dovll'anno intervenire tra le
amministrazioni interessate che hanno allo stu~
dio da tempo il problema ». Ma il compenso è
elemento essenziale '8' dei .cesti e dei risultati
finali. Esso è ancora in sospeso.

V.i anticipo una mezza -conclusione. Badate,
su certe cose noi daremo il nostro parere favo~
,revole. Ma prima di mollare 'un centesimo alla
Federconsorzi, il cui patrimonio, come vedremo
in seguito, si è smisuratamente accresciuto, an~
diamo cauti, signori del Governo. Sistemiamo
le Banche, quelJe sì, perchè gli scoperti ban~
cari portano anche il vostro avallo, l'avallo del
Governo ed a quello si dev'2 far fede se non
altro per interrompere questa emor,ragia di in~
teressi passiv,i che è dell'ordine di decine di
miliardi all'anno e che aVlr~bbe dovuto essere
interro~~ta sei mesi fa se la discuss.ione in Aula
si fosse s""olta tempestivamente. Ma dal siste~
mare le Banche a mollare tre miliardi in conto
spese alla Federc.onsorzi, ce ne cor.re, signo-ri
dell'Esecutivo!

Qui si tratta di centinaia di miliardi per~
duti, che sono miliardi pagati dai contribuenti
italiani, e noi li pagheremmo allo scoperto poi..>
chè una precisa G"endicontazione ancora non

esiste -~d l conti che ci s0'no pervenuti dalla
Federeonsorzi evidentemente non ci a-cc{)nten~
tan0'. Ma sono poi rendiconti seri quelli deUa
Federconsorzi? Vo.rrei, a tale proposito, richia~
marvi alla campagna ammassi della Federcon~
sorzi per il 1947~48.

Gli onorevoli Germani e Marenghi, dep'utati
di maggioranza, due anni -airsono alla Camera
dei deputati davano ragione di quel rendiconto
sia pure a titolo provvisorio. Vi si davano le.
seguenti cifre: acquisto cereali 61 miliardi di
lire. Movimento e conservazione della merce e
spese generali 3.709 milioni. Cifre sintetiche
che tuttavia noi accogliamo ugralmenLe. Ve~
dete quanto siamo buone paste, noi oppositori.

ARCAINI, Sottosegretario di St,ato per -il
te,&o'f'o.Ella sa come la buona indole dei lodi~
giani sia celebrata in tutto il mondo.

RODA. Girazie, onorevole Sottosegretario.
Voi, .colleghi, non lo sapete, ma noi due siamo
della stessa terra! Però anche se fosse nato a
Siracusa, l'onorevole Arcaini, avreÌ dovuto dar~
gli atto ugualmente della s'ua ottima p,re'para~
zione su questo argomento..

Dicevo dunque, vediamo qualche voce che fa
spicco: fa.cchinaggio 3.500 milioni, non una lira
più, non una meno~ Possibile questo? Però così
ci dice la Federconsorzi. POoiviene il nolo ddle
tele: 1.857 milioni.

In un certo suo articolo, intitolato « Settimo
non rubare» Elrnesto Rossi fa ascendere il
nolo delle tele a molte -centinaia di lire all'anno:
,Rossi av~va sbagliato i SUOIconti ed io li ho
corretti; però anche qui il nolo delle tele è fatto
pagare a prezzi di usura. E sono miliardi.

Anco.ra: spese accessorie 412 milioni. Cali
ed avarie, 250 milioni. Ma vedi un po', quanto
è accomodante il grano: cala di peso a milioni
tondi! E, per farvi grazia di tutto il resto in,
chiusura di questo rendiconto: oneri impirevi~
sti, 3.000 milioni, non Ull centesimo di più, non
un centesimo di meno. La Federconsorzi in
questo suo rendiconto presentato alla Camera'
dei dep'utati aggiung2 in ultimo, come «des~
sert » finale, 3 graziosi miliardi tondi tondi di
oneri imprev:sti! Ma davvero ci si vuoI pren~
dere in giro tutti quanti!

E noi dovremmo, onorevole Ministr0', daire la
sanatoria a <conti sfacciati come questi! Ma
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andiamo avanti: c'è poi la 'grossa questione de-
gli interessi bancari. Alla Camera per un pro~
blema di tanta gravità come questo si è se~
guito l'iter che conosciamo, si è discusso a sin~
ghiozzi, sospendendo e riprendendo dopo 15
giorni, come se si avesse paura a tenere troppo
tempo in mano un fe.rro rovente, poi sospen~
dendo ,e \l'iprendendo ancora. 1.0non voglio es~
sere malizioso, ma ho la vaga impressione che
si sia V01uto minimizzare, diluendo nel tempo
questo probIEl'.'na,perchè l'opinione pubblica non
n~ venisse adeguatamente informata. Ma nella
'gestione precedent,emente rkordata, .su 58 mi~
liardi di ricavi lordi, .si ,sono Iperduti esatt'a~
mente 31 miliardi 422 milioni! Ec,co i conti
della Federconsorzi!

AROAINI, Sottosegretario di Stato per il
tesoro. È negli atti che noi abbiamo continua~
mente <sollecitato questa discussione alla Ca~
mera.

RODA. Le ricordo che è dal 1952 che vi
sono questi atti giacenti al Senato e solo ora
se ne discute in Aula!

MEiDICI, Ministro del tesoro. La diligenza
del Governo è fuori discussione perchè quando
ho avuto l'onore di essere Ministro dell'agri~
coltura p,iù volte ho soUecitato e sono inter~
venuto per discutere in ogni dettaglio questo
problema. Del resto, anche ora, ,siamo qui
per fare tutto il nostro dovere e per rispon~
dere in o,gni dettaglio. Dico questo perchè lei
ha insinuato che si trattarebbe di «malizia».

RODA. Onorevole Ministro" le ricordo che
a questo mondo quelle che contano non sono
le buone intenzioni di cui si dice sia lastri~
cata la via del Paradiso ma i fatti, e i fatti
sono questi: che la mia relazione di minoranzf1
è stata scritta nel novembre dell'anno scorso,
sette mesi fa, perchè appunto allora, sia pure
sempre in ritardo, si sarebbe dovuto affron~
tare una discussione che evidentemente pp-r
voi del Governo è davvero penosa. Nonostan~
te le mie continue richieste di discussione que~
ste leggi le ho viste passare dall'uno all'altro
ordine del giorno, per sette mesi consecutivi.
Ma intanto abbiamo perduto altri dieci mi~
liardi di interess,i passivi. Vero è che io, non

essendo ,abituato a perdere il mio tempo, ho
sfruttato il lungo rinvio per completare le mie
ricerche. Ed è così che ogni settimana aggiun~
gevo m~zzo chilo di appunti ai precedenti, e con
gli appunti ed il restante sono arrivato ai ven~
t.icinque chili, e mi sono preso una artrite alla
spalla destr.a a furia di portare questi docu~
menti da Roma a Milano e viceversa: se non
altro abbiate un po' di comprensione per que~
sto! (Ilarità). In verità le .cifre sono veramen~
te pesanti!

Perdonate la battuta ma stavolta il senatore
Lussu non è vicino a me a controllarmi, e mi
sento perciò come il cavallino cui è stata la~
sciata la briglia al collo!

Tornando ad argomenti seri, dirò che an~
che a proposito degli interes1si passivi si è cer~
cato di minimizzare. Come si è tentato di mi~
nimizzare ~rosse perdite, così s~ ne minimiz~
zano i particolari. Il relatore di maggioranza
alla Camera dei deputati, onorevole Germani,
che p.on conosco personalmente, tranquillizzò
i colleghi assicurando che gli interessi si ag~
giravano sul sei e mezzo per cento; non è vero
onorevole Arcaini? (Genno di assenso dell'ono~
revole Sottosegretario di St,ato per il tesoro).
Ho voluto controllare quest'affermazione del
relatore della Camera facendo una distinta
dell'incidenz,a degli interessi passivi, annata
per annata, sul grano.

ARCA INI, Sottosegretario di Stato per il
te,soro. Sui saldi o sui movimenti?

RODA. Vengo subito anche a questo. Ho
sott'occhio uno specchietto sulle g~stioni di am~
masso dal 1945~46 al 1949~50, con costi, ricavi
e risultati provvisori. Accennerò di sfuggita
che si sono avuti 170 miLiardi di perdite, e que~
sto accertato solo in via provvisoria! Gli oneri
bancari, nei sei anni, sono qualchè cosa come
44 mUiardi e 357 milioni, su ricavi di 302 mi~
liardi e 814 milioni.

Ditemi voi se lo Stato ha pagato .il sei e mez~
zo per cento con i 44 miliardi e 3,57 milioni di
interessi su gestioni che hanno c.omportato
un ricavo di 30.2 miliardi! Ha pagato molto
di più. Ma voglio aggiungere qualche cosa

,altro al ministro Medici che ha avuto il tri~
holo dj essere stato anche Ministro dell'agri~
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coltura e che conosce quindi perfettamente i
prezzi del grano. (Cenni di diniego dell'ono~
revo?e Minis.tro del tesoro). Gli oneri passivi
(eeco, onorevole Arcaini che la accontento)
per quintali di grano nella gestione 1947~48
hanno avuto un'incidenza di lire 735,17, per
quintali di grano, vale a dire che ogni chilo
di grano in soli interessi passivi in quella de~
terminata annata, è costato esattamente lire
7,35. Quindi una merce economicamtmte pove~
l'a come è il grano, ha pagHto 735 lire il quin~
tale per oneri bancari, in un solo anno e l'ono~
revole Germani parla del 6,50 per cento!

Vi mostrerò in seguito quali sono i tassi
pagati, i tassi che tuttavia non comprendono
gli aggd e le spese e non comprendono altre
mille cose, perchè sappiamo benissimo che co~
sa significa il tasso bancario; e lei, onorev01e
Arcaini, da quel diligente è provveduto ammi~
nistr,atore di banca quale era un tempo, mi
insegna che cosa nasconde il tasso bancari.o.
Ditemi voi se, quando su 300 miliardi di ricavi
se ne pagano 44 miliardi di interessi passivi,
si può parlare ,del 6,50 per cento.

TARTUFOLI. Applichi la formula e faccia il
computo. Lei che è dottore commercialista
queste cose le dovrebbe saperè.

RODA. Strano che proprio lei, collega Tar~
tufoli, si metta contro i miei precisi conteggi!

TARTUFOLI. Io le dico che queste cose lei
le dovrehbe sapere, in maniera perfetta, e non
limi tar'si a dire che le sembra strano. Dica
quale sarebbe il conteggio secondo lei.

.RODA. L'accontento subito. Il conto preciso
per me sul totale del giro di affari dei ricavi,
che sono quelli che contano, è il 15 per cento,
è c'è una certa diversità tra il 6,56 e il 15 per
cento!

TARTUFOLI. Ma in quanti anni?

.RODA. Ma quel che interessa a noi è l'one~
re complessivo di interessi passivi scontati
dello Stato, e Lei, che mi è caro amico...

PRESIDENTE. Caro o non caro, 'sena~
tore Roda, parli HI Senato e il senatore Tar~

tufoli tacerà, perchè oltre tutto interrompere
è incivile.

TARTUFO LI. Dove è la cIviltà?

,PRESIDENTE. Non è lecito con una inter~
ruzione far perdere il valore del ragionamen~
to. Lei sa che non è che io lo faccia per l'uno
o per l'altro ma che lo faccio per il Senato, che
non deve ascoltare delle chiacchiere che si
perdono in semplIci polemiche personali. Con~
tinui senatore Roda.

RODA. Io accontento subito i miei colle.ghi
i quali, quando mi interrompono, mi fanno
grande piacere...

P.RESIDENTE. Onorevole Roda, non deb~
bono far piacere a lei, ma al Senato.

RODA. Collega Tartufoli, le posso dare an~
che i .conti per l'olio. Nel 1947~48, per esem~
pio, gli interessi passivi per ogni chilo di olio
hanno inciso nella misura di 60,95 lire; ed è
per un solo anno! Faccia lei i conti stavolta!

Ma proprio -lei, collega Tartufoli, che mi
attendevo alleato perchè ricordo che lei stesso
ebbe a suo tempo ~ ho letto anche i suoi in~
terventi di qualche anno fa ~ a scagliarsi
contro la Federconsorzi! Lei stesso, collega
Tartufoli, ricordando il suo passato di presi.~
dente di un certo consorzio agrario provin~
ciale, se ne uscì con una espressione di questo
genere a carico della Federconsorzi: «hanno
fatto molto male i Consorzi agrHri a farsi ir~
retire ~ questa è la sua precisa parola ~

dalla Federconsorzi ». Ed a maggior chiarez.za
aggiungeva testualmente: «Quando ho ten~'

. ~ato di salvaguardare la loro autonomia ho
perduto il mio posto ». Quindi un'ente gestore
di Stato giunge ad «irretire »» i Consorzi
provinciali! È assai grave tutto ciò.

TARTUFOLI. A suo tempo domanderò la
parola per fatto personale, signor Presidente.

RODA. Po'sso citarle la pagma e la d,ata dpl
suo intervento.

TAR,TUFOL'I. Ma se non ho mai parlato di
questo prohlema della Fed~erconsorzi! Lei SI
sbaglia.
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PREIS'IDENTE. Io rammento il suo inter~
vento sulle 2,ziende elettriche.

RODA. Ecco qua. Lei ha parlato, così come
ho detto, esattamente nella seduta del Senato
del 24 giugno 1952, e la sua frase «irretire />
compare a pagina 34659 del resoconto steno~
grafieo. È contento ora?

Andiamo ,avanti. Per quanto riguarda la
«Gestione generi alimentari d'importazione "pure affidata alla Federconsorzi, e che ebbe
inizio il 10 settembre 1944, quel che importa
è mettere in ris,alto il fatto che su queste ge~
stioni la Federconsorzi si è prelevata un an~
ticipo del 25 per cento in conto spese e perchè
ognuno possa fare i debiti conteggi, su qual~
cosa come 5,6 miliardi di lire. Dov'è il rendi~
conto di questo massiccio prelievo di miliardi
in conto 'spese? E dov'è il rendiconto dei 101
miliardi già rifusi alla Federconsorzi a titolo
di integrazione del 90 per cento sulle perdite
presunte nella gestione « Cereali esteri di nuo~
va importazione? ». Qusi 101 miliardi di per~
dite che la Ragioneria dello Stato (come già
eobi a dire) allinea fra i ricavi; come se si
trattasse di estmtto conto alla Federconsorzi
e non invece rendiconto al Parlamento! Eb~
bene le perdite di questa gestione, ,riportate '.".
pagina 310 della relazione dè1la Ragioneria
dello Stato, sono provvisorie ma già ammontano
a 168 miliardi. Ma ogWi qual'è l'esattaconsi~
stenza delle perdite di queste gestioni, chiuse
oramai da molti anni? Lo ignoriamo.

Ed èCCOche cosa dice a proposito di interessi I

passivi, che l'onorevole Germani vuole ,siano
del 6,50 per cento, a pagina 321 la relazione
della Ragioneria dello Stato: «I tassi pagati
alle banche, furono, dal sétembre 1947 al mag~
gio 1949, 1'8,75 per cento ». Senza contare poi
le speRe Bccessorie e gl,i immancabili ammeni~
coli, perchè in tal caso si giunge comodamènte
al 10~12 per cento! Eccola accontentata, ono~
revole Tartufoli!

Esaminiamo om gli aiuti americani e pre~
cisamente la gestione U.N.RR.A., secondo pro~
gramma, pagine da 565 a 577 della relazione
della Ragioneria generale. Ha avuto inizio Il
programma U.N.R.R.A. nel 1946, e trae ori~
gine dallo stanzia mento di 450 milioni di dol~ j
lari con:::essl dall'U.N.R.R.A. al nostro, Go~ '1

1

verno. Scop~: consentlrè l'acquisto di derrate
alimentari negli Stati Uniti d'America, da
di,stribuire alle popolazi ani civili. Anche qui
l'Ente gestore è la Federconsorzi e l'onore~
vale mini'stro Mediei, quando riprende un de~
putato di opposizione che si è scagliato con~
tro la Fèderconsorzi gli dice: «Cosa c'en~
tra la Federconsorzi? Sono i Consorzi provin~
ciali e agrari! ». Onorevole Ministro, non gio~
chiamo sulle virgolette! Lei sa benissimo che
l'Ente gestore non è rappresentato dai COl1~
sorzi a,grari: il contmente che sta di frontp.
:1110Stato italiano è la Federconsorzi e non
altri: poichè la Federconsorzi in moltissimi
casi non è soltanto l'Ente che gestisce, quale
consegnata"rio, le mèrci avute in consegna, ma
ha anche 'stipulato contratti di acquisto come
io dimostrerò. Quindi gestore ed anche con~
traente direttamente interèssato.

MEDICI, M?'nistro del tesoro. Di'stinguo fra
le importazioni di grano dall'estero e la ge~
stione ammasso all'interno. Io parlavo della
gestione ammasso di grano all'interno, gestio~
ne che è fatta dai singoli consorzi agrari 'Pro~
vinciali, che hanno personalità autonoma.

RODA. Però lei mi insegna che la rendi~
contazione finale ~ non equivochiamo, onore~
vale Ministro ~ affluisce alla Federconsorzi,

che a 'sua volta, come ente gestore, deve dar
conto' allo Stato italiano e nè deve rispondere
d irettamente.

MEDICI, Minlstr'O del tesoro. Mi riservo di
rispondere.

RISTORI. Perchè molti consorzi sono ~n
stato fallimentare e la Federconsorzi sola ha
capi tale do.ppio? Perchè la Federconsorzi è la
sanguisuga a danno degli stessi consorzi pro~
vinciali.

MEDICI, Ministro del tesoro. Queste sono
opinioni personali.

>RODA. Signor Ministro, io parlavo del se~
condo programma U.N.R.R.A. per mettere in
rilievo un f.atto molto importante, a mio av~
viso. Si ha nell'animo di concedere altri quat~
trini alla Federconsorzi. L'onorevole Sottose~



Senato della Repubblica

CDXXI SEDUTA

~'17093 ~ II Legislatura

21 GIUGNO 1956DISCUSSIONI

gretario Arcaini ha parlato di un acconto
di altri 3 miliardi ,da dare ana Federcon~
sorzi, che, poveretta, va creditrice verso lo
Stato ital,iano, perchè i suoi compensi non
sono stati ancora acc1arati. Ma vediamo cos'è
successo col piano U.N./R.R.A., secondo pro~
gramma: ricavi per merce venduta 46 miliardi
di lire. Spese, tra ricevimento merce, magazzi~
naggi, trasporti, spese d'amministrazione, adde~
bitate dalla Federconsorzi (non da,i consorzi
provinciali, intendiamoci bene!) 15 miliardi e
154 milioni! Il che sta a significar-e come esat~
tamente un buon terzo di l[J)uestopiano di 'aiuti
sia andato a finire nelle Ifauci della Federcon~
sorzi, sotto forma di 'spese di gestione! Ed a
questi 15 miliardi dovremmo ancora ag,giun~
gere i compensi, che l'onorevole Arcaini in~
tende erogare, dopo questi brillanti risultati.
In che mani sono andati ,a finire gli aiuti ame~
ricani per la povera gente!

A,RCAINI, Sottosegretario di Stato per il,
tesoro. Adesso lei mi attribuisce anche quello
che non ho detto.

RODA. Mi lasci arrivare alla condusione.
Glieli daremo, sì, questi compensi alla Feder~
consorzi, quando però avrà presentato i ren~
diconti che soddisfino, non solo l'Esecutivo, ma
anche il Parlamento, e non prima.

ARCAINI, Sottosegretario di Stato per il
tesoro. N on abbiamo ancora dato niente!

RODA. Onorevole Arcanini, secondo lei dob~
blamo dare ancora 3 miliardi alla Federcon~
sorzi come acconto sui compensi da essa ri~
chiesti ...

ARCAINJ, Sottosegretario di Stato per ii
tesoro. N on ho detto nè 3, nè 2, nè 1. È un
problema aperto.

RODA. Nei disegni di legge del Governo
proposti vi è un margine di 3 miliardi esatti
da destinare alla Federconsorzi. Ciò è enorme!
Ci sono altre domande che io vorrei rivolgere
specialmente all'attenzione del ministro Me~
dici. Dal momento che il discorso è caduto sui
piani di aiuti internazionali, incominciamo sia

pur.e brevemente a parlare di questi piani, che
sono l'oggetto di una delle leggi che noi dob~
biamo approvare. Vediamo un po' che ,cosa
sono, che risultati hanno dato, che apporto jl
bilancio dello Stato ha dovuto sost'€llere per
l'attuazione di questi piani di aiuti interna~
zionali; in altri termini quale è stato il con~
corso dello Stato e se è stato in tutto giustifi~
ca:o.

Piani di primo aiuto. Nei piani di primo
aiuto noi troviamo che il controvalore di 254
milioni di dollari e di 8 milioni di sterline, cal~
colati 'complessivamente, al cambio dell'epoca,
in 60 miliardi circa di lire, è stato investito
nell'acquisto in America di prodotti alimentari,
industriali, carbone e petrolio dal 1944 al 1948.
Ricavi: 1:27 miliardi conseguiti e in parte an~
cara da conseguire. Dei 67 miliardi che costi~
tuiscono la differenza fra i costi e i ricavi e
che rap'presentano l'effettivo apporto al bi~
rancio dello Stato per gli aiuti, 53 miliardi
sono stati riscossi dal Tesoro e 14 sono ancora
da riscuotere. Se ne parla nella relazione. Io'
chiedo al Governo se questi 14 miliardi sono
ancora da riscuotere e come mai non si si::t
provveduto a farlo per tempo. Noi paghiamo
fior di miliardi in interessi passivi, non pos~
siamo quindi indulgere con gli 'scoperti.

Seconda domanda. Voi sapete che tutti gli
aiuti internazionali furono eseguiti mediante
acquisti all'estero, effettuati dalle cosiddette
tDeltec, delegazioni tecniche di acquisto, aNew
York per gli Mquisti americani ed a Londra
per .gli ac,c~uistiinglesi. Quanto ci sono costate
queste dele.gazioni di acquisto per l'articola~
zione degli aiuti americani? Le spese di ge~
stione delle delegazioni italiane all'estero, re~
lativamente soltanto al pjano di primi aiuti,
furono un milione e 775 mila dollari, e 3.31:1
sterline. Vale a dire che le delegazioni ita~
liane ci sono costate qualco~a come 500 mi~
lioni di lire. Chiedo se sono giustificati per un
solo piano di aiuti questi 500 milioni erogati
alle nostre delegazioni. Vi fu un controno?
Sono spese assai ingenti e meritano un chiari~
mento.

Passiamo al p~ano U.N.R.R.A. Attivo: 719
milioni; passivo: 33.529 milioni; disavanzo:
32 miliardli e 810 milioni. Anche qui vengono
date sbrigative spiegazioni, che non mi hanno
convinto perchè questi 33 miliardi e mezzo di
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passivo esposti dalla Federconsorzi rappreS'en~
tana il complesso delle somme ad essa tr3isfe~
rite dalla amministrazione di aiuti internazio~
nali a titolo di acquisto di generi alimentari
e rimborso spese (pagina 7 del volume che ho
citato poc'anzi).

È vero che anche se si sono esposti 33 mi~
liani e mezzo ai spese non ,si può parlare di
perdita perchè gli aiuti furono forniti gratuj~
tamente, ma allora sorge la domanda: siete in
grado di darci il conto preciso di questa ge~
stione, cioè dirci quale è stato il suo risultato
economico, definitivo, cioè quanto venne ver~
sato al Tesoro e quale fu il compenso prelevJ.to
dalla Federconsorzi?

E veniamo -al programma di aiuti A.U.S.A"
secondo semestre 1947, le cui spese di ric~~
zione della merce e di distribuzione sono state
sostenute dal nostro bilancio statale (volu~
me 18, pagina 9) in lire 4 miLiardi 568 milioni.
Sono cifre di un certo peso. Anche su queste
spese desidererei dalla cortesia ,del Governo
qualche dettaglio, perchè la Federconsorzi ha
fatto come al solito la parte del leone ed ha
prelevato da questa cifra 3 miliardi e 302 mi~
lioni. Ecco perchè vi suggerisco di andare mol~
to cauti nel. concedere ulteriori compensi alla
Federconsorzi.

La Ragioneria generale dello Stato, a pa~
gina 9 del v<?lume 18, dice che i 3 miliardi e
rotti sono stati versati a copertura parziale
delle spese sostenute dalla Federconsorzi, il
che sta a si,gnificare che questo Ente accampa
ancora -altre pretese. È il poz,zo di San Patri~
zio! Ma c'è di peg,gio. Dice la Ragioneria:
« Di tali fondi gli Enti gestori (Federconsorzi)
debbono dare ancora il rendiconto ».

E gli aiuti rimontano al lontano 1947!

Ma eccoci ai piani di maggiore attualità.
Piani di aiuti internazionali Interim~Aid che
sono succeduti agli aiuti A.U.S.A. Qui ab.-
biamo il controvalore di 176 milioni di ,dollari,
pari a 101 miliardi di lire con una differenz,a
di 39 miliardi di lire a carico del Tesoro dello
Stato e che costituisce la perdita secca della
gestione. Di questi 39 miliardi, 29 miliardi e
mezzo 'Sono la perdita sul pane e la pasta, 6 mi~
liardi perduti sul carbone e 4,5 miliardi sulla
soia e sull'avena (come risulta a pagina 11 del
volume 18). Anche su questa perdita di 3,9 mi~

liardi desidererei qualche spiegazione: ma essa
non verrà. Alla missione E.C.A. che si è in..
terposta per dare attuazione a questi aiuti
americani sono stati assegnati 44,2 milioni. Va
a finire che chi ha beneficiato degli aiuti ame~
ricani furono tutti,. fuorchè il popolo italiano!

ARCAINI, Sottosegretario di Stato p,er il
tesoro. Credo che conoscerà le convenzioni esi~
stenti in proposito.

RODA. Non le conosco, ma chiedo di cono~
scerle. E vediamo un po' Ul),'altra questione,
l'argomento dei cali~peso, ar,gomento scottan~
te. Merci entrate, merci uscite, sono gli unici
dati precisi che sono in nostro possesso, per~
chè, indipendentemente dal risultato econo~
mica della gestione, almeno un dato certo lo
abbiamo.

Io, onorevole Ministro, mi sono dato ~a
briga di fare il conteggio degli scarti tra le
quantità delle merci al momento dello sbarco
e le quantità che risult,avano spedite. In altri
termini, il confronto tra il quantitativa che
risulta dalla polizza di carico e il quantitativa
che la Federconsorzi dice di aver ricevuto. Ed
ecco che saltan fuori de.lle cose abbastanza ca~
rine! Onorevole Arcaini, la invito ad esami~
nare con me la faccenda dei cali~peso, come
del resto risulta dallo specchieto a pagina 13
del volume 18. Vedasi il petrolio (gestlione
C.,IiP.). Vi è un calo di 3.100 tonnellate, e dico
poco! Un calo simile lo comprendo solo se si
è usato il petrolio per far marciare i basti~
menti che lo trasportavano! Per lo z,ucchero
gl'€ZZO (gestione Società produttori zucchero)
un primo calo lo si riscontm allo sbarco ed è
di 4.1:80 quintali che poi diventano 58.650 ,quin~
tali a lavorazione avvenuta. Sono decine e de~
cine di milioni di lire. Chi ha seguìto questi
cali? A tale proposito la Ra,gioneria dello Stato
è es'plicita e scrive (pagina 13, volume 18):
« Tale differenza non dovrebbe sus1sistere per~
chè i quantitativi dovrebbero corrispondere
con quelli del manifesto ». Ma tutto ciò è in~
tuitivo perchè s'e lo zio d'America mi invia
100 chili di zucchero ed io ne ricevo solo 50
è n vettore che mi deve rifondere la diffe~
renza! Questo è chiaro come la luce del sole
e quando ci troviamo di fronte a differenze di
questo tipo viene da chiedersi se gli Enti ge~
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,
stori hanno reclamato le differenze fra il ma~
nifèsto di carico e le quantità sbarcate come fa ,

ogni operatore economico che si irispetti.
Onorevole Arcaini, ecco perchè il confronto

che lei vorrebbe fare fra peso del manifesto
e quantità sbarcate...

ARCAINI, Sottosegretario di Stato per il
tesoro. Parlavo di petrolio, non dello zucchero.

RODA. Non capisco perchè anche il petro-
ho, quale figura nella polizza che fa fede del
carico, documento che accompagna la merce
nel vIaggio marittimo, debba subire un calo
come questo di 31.000 quintah! Quanti milioni
di lire sono ? Vogliamo fare i conti? Dopo il
calo sullo zucchero eccoci al calo sul groan),
che, per i solo aiuti «Interim~Aid» fu di ben
17.000 quintali, per tacere degli ammanchi su~
gli altri piani di aiuto! Sono centinaia di m:~
Loni vola>tilizzati!

Insomma, dohbiamo dnre la sanatorià co,sì,
alla oieca, senza prima sapere almeno la ra~
giane per la ,quale, in materia di cali, non sono
stati compiuti gli opportuni -accertamenti? A
me interessa soprattutto sapere se la Feder~
~onsorzi è riuscita, come riuscirebbe qualsiasi
impresa privata, a farsi rimborsare dal V2t~
tore l'importo del grano mancante. È una do-
manda che giro a lei, onorevole Sottosegreta-
rio, e che vale per tutti gli Enti gestori. La
RagionerIa dello Stato dice che non dovreb-
bero sussistere questI cali, ed è naturale.

CARELLI. Non vuoI conslderare l'umidità
nel grano, che arriv-a fino al 13 per cento?

RODA. N on ho voluto toccare questo scot~
tante argomento, e questo vi può dare la mi-
sura della mia obiettività. Qualcuno infatti mi
ha ricordato come il grano fosse una merce
igroscopica, appunto, e quindi, mi è stato detto
che il grano, quando viene imbarcato e attra~
versa l'Oceano, non diminUIsce mai di peso,
caso mai aumenta. (Cenni di assenso dell'ono~
revole Sottosegretario di Stato per il tesoro).
Benissimo, vedo che l'onorevole Arc-aini è di
questo parere. E allora come mai abbiamo un
calo? Io non sono un merceologo, e parlo solo
per s'entito dire; e nemmeno insisto per non

.
rischiare di dire ìhesattezze. Comunque è certo
the il grano non può diminuire di peso nei
via.ggi intercontinentali, ma, poichè assorb2
umidità, aumenta di peso. Allor,a come la met-
tiamo?

E, saltando degli appunti, per mantenere la
promessa di non parlare più di tre ore (ila-
rità) vengo a un argomento int'eressantissimo,
che ho rBiccolto in un bscicolo a parte, il quale
porta una mi,a sopra scritta in matita rossa:
« Lagrimevo.le storia degli acquisti di Stato di
alii e semi oleo.si ». Dobbiamo ne'cessariamen~
te parlarne, perchè entrano nei dis'egni di
legge che dobbiamo approvare, entrano ne1l2
perdite sulle quali noi dobbiamo dare la sana~
toria. Del resto, perchè non parlarne? Abbia~
ma parlato del grano, p,arliamo anche degli ac-
quisti di Stato di alii e semi o.leosi, e, badate,
non tan'to per mettere in rilievo le perdit~
massicce verHìc'atesi, quanto per sottolineare
certa politica di ,aClquisto che io, senza offesa
per i Ministri presenti che non c'entrano af~
fatto, definirei levantina. E vi do subito la
.spiegazione di questa mia qualifica, che rende
l'idea.

Occorre intanto s,gomberare il terreno da
una pregiudiziale ass,ai scottante che io voglio
é',ffrontare. Come voi sa:pete, il C.I.R. è un
organo tecnico, comitato ristretto di Ministri,
che però, avendo limiti ristretti alla sola con~
suHazione, non deve nè può avere potestà de~
l1berante. E ciò ri.sulta infatti nello stesso
verbale della riunione del 9 novembre 119,51,
presieduta dall'onorevole La Malfa, in cui si
stabilisce che il C.I.R. «è organo meramente
con"sultivo e non deliberante ». Il che venne
messo in rilievo dallo stesso relatorè di mag~
gioranza, senatore Sp,agnolli, nella su-a dUi-
gente relazione.

'SPAGNOLLI, relatore. Molto gentile.

RODA. Lei sbelsso, collega .sp8Jgnolli, affac~
CIa questo dubbio: il C.I.R. è un organo t'ecni~
co di Ministri, e, come tale, poteva comprare?
Nossignori, il C..I.R. poteva semplicement2
esprimere un suo p-arere al Gov.erno, il quale
soltanto può deliberare ,gli acquisti. Altrimeu~
ti si pone contro la stessa Costituzione, al suo
Titolo III. Ma io non mi formalizzo su questa
questione che è pure assai grave, perchè, se
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fossi un legale comincerei col chiedervl, ono~
revoli coUeghl, che cosa può capitare ad un
ms;ndatario (e tale è il C.l.R.) allorchè, esor~
bltando dal suo mandato procura gravi'ssime
perdite al mandante (che in questo caso è poi
d1 Consiglio dei ministri). Il fatto quindi sus~
siste ed è che Il C.LR. non poteva comp~rare
ed ha invece comperato, e neg'lli aC1quisti ha
perduto milial'ldi e miliardi. Orbene, se ci fosse
un cittadino che volesse veramente divertirsi,
potrebbe citare personalmente i Ministri del
C.LR. come responsabili in proprio dei mi~
liardi perduti, in quanto come mandatari do~
vevano rimanere nell',amhito del loro mandato,
mentr'e hanno esorhi>tato. Questo solerte e
spassoso citta,dino potrebbe ,quindi convenirli
in giudizio per responsabilità solidale ed illi~
mitata ed invitarli a rifondere allo Stato i
miUardi perduti!

Veniamo al quindi.
Nella riunione del 30 dicembre 1948, il C.LR

ravvisa la necessità di aoquistare olio di semi,
e delibera, il 12 gennaio 1949, l1;na importa-
zione di 500.000 quintali di olio di semi, e
.stipula regolare contratto con l'Argentina.
Successiv,amente si accorge che i prezzi del
Brasile sono inferiori 'a quelli argentini ed
allora ~ ecco perchè ho parlato di politica di
tipo levantino ~ storna alle,gramente il con~
tratto con l'Argentina, cioè sospende i ritiri,
e si impegna col Brasile.

Il C.,LoR.autorizza tre gruppi di operatori
~ altro ,che ente gestore la Federconsorzi,
essa ha comperato! ~ e cioè la Federconsorzi,
l'Associazione nazionale industriali aIeari ed
il ,Cons,orzio naziona}e tra commercianti di olio,
ad aC1quistar,e nel Brasile questa volta. Ma nel
frattempo, sono testuali parole della R'agio~
neria dello Btato, accade un clamoroso capo~
volgimento nei prezzi, l'olio precipita ed al~
lara si stornano anche i contratti effettuati
col Br,asHe,cioè non si ritira 'più. Però ~ ecco
cosa ci costa questo malcauto acquisto ~ sia~

ma costretti a pagare al Brasile una penale
su circa 500.000 quintali di olio in ragione di
11 dollari e mezzo per tonnellata. Ma quando
.si compera all'estero, si comp'era con la testa
nel sacco o a ragione veduta? Come si può
spiegare che uno Stato comperi in Argentina,
poi si accorge che i prezzi 'sono troppo alti e

storna il contratto, poi compera in Brasile, e
ancora SI accorge che i prezzi non sono con-
venienti e storna il secondo contratto, però è
costretto a pagare fior di penali nell'ordine di
oltre 350 milioni di lire?

Quando si parla di prestizio italiano all'este~ ,
1',0, tenete presente, signori del Governo, che
il prestigio dello Stato italiano all'estero, non
è affidato alle chiaochiere, ma alla serietà con
cui uno Stato fa le sue contrattazioni e man~
tiene i suoi impegni. Questo si ,chiama pre~
stigio nazionale! Volete sentirne una nuova e
fresca fresca? È avvenuto giorni or sono che
lo Stato italiano si è ridotto a farsi seque-
strare, dal magistrato svizzero, qualcosa come
858 milioni di lire presso l,a nostra stessa sede
dell'Ufficio cambi di Zurigo, e sapete perchè?
Perchè avendo ottenuto, tramite una società
finanziaria svizzera, la «Finacom », un pre~
stito di 150 milioni di franchi per l'aoquiisto
di quella famigerata miniera del gruppo
Krupp, la «Kostantin del' Grosse », abbiamo
poi stornato il contratto perohè era un affare
di quelli che noi siamo soliti a fare! Però la
cifra per l'acquisto ci era stata messa a dispo~
sizione, e giustamente il gruppo finanziatore
pretese poi la sua provvIgione, cioè circa 800
milioni di lire, per cui, essendo ci noi rifiutati
di pagare, ci siamo esposti a farei sequestrare
la somma presso lo stesso nostro Ufficio cambi.
Bel presti,gio davvero per uno Stato che si ri~
spetti!

CAREILLL Non si sa ancora se ha ragione
la Svizzera o se abbiamo ragione noi, La que-
stione deve essere risolta. N on si può parlare
di scorrettezza degli italiani.

RODA. Però, le cose stanno ,come io le ho
descritte e si commentano da sè. Io dico che
quando si contratta all'estero e si contratb
impegnando lo Stato italiano, bisogna porr'3
una maggiore seri'età nelle trattative, serietà
che è venuta meno, e ve l'ho dimostrato!

Ma io mi chièdo: valeva la pena di stornare
un contratto con l'Argentina ed uno con il Bra.
sile? Sì, forse sotto un certo aspetto sarèbbe
valsa la pena di fare anche questa brutta figura
Be il risultato economico aveSSè bilanciato que.
sta brutta figura. Ed invece, l'affare con gli
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Stati Uniti si è risalta in una perdita secca
per la Stata italiano di qualcosa carne 4.607
mllioni. Abb:amo pagata quest'alia 530 lire al
chilo e la abbiamo. venduta a 296 lire; su qU2~
sta sala gestiane i costi furana 12.787 miliani
ed i ricavi 8.180 miliani, casì carne è descritta
a pagina 521 della Ragianeria generale.

MEDICI, Ministro del tesoro. E can qU2sta?
Siccame l'aEa fu acquistata durante la minac~
ciata guerra di Carea, è evidente.

RODA. È evidente quanta affermai io. in
quest'Aula, giarni ar sona, suscitando. le ire
dei ca1l2ghi di maggiaranza allarchè affermai

~ e la dimastrerò adesso. ~ che abbiamo.

perduta miliardi e miliardi perchè abbiamo.
puntata, a, meglio., il Gaverna italiana ha
puntato, sul cavallo. della guerra, ed ha per~
duta. Mi spiega subita. Onarèvole Ministro.,
io mi sono prefissa di dacumentare can esat~
tezza quanta ha detta e dirò, perchè nan desi~
dero che lei risponda carne ha risposta al depu~
tata Assènnata: «Sana dati generici, ecc. ... ».

MEDICI, M'inistro del tesoro. Mi dispiace,
anarevale Roda, ma nan ha detta questa. Leg~
ga le mie parale.

RODA. Ecco. le sue parole, anarevale Mini~
stra: « Onarevali calleghi, can malta amarezza
ha dovutoascaltare ,po.c'anzi le ,parale del~.
l'anarevole Assennata anche perchè nel SiUadi~
scarso nan ha trovata quella dacumentaziane
critica che avrebbe patuta servirè al Gaver~
na... ». Ora, io desidera che lei nan mi rispanda
così. Quindi è meglio. essere pralissi ma ben
dacumentati che brevi, ma gen2rici. Ed io. ho.
sempre dacumentata ed esclusivamente cai da~
cumenti di parte gavernativa a can le vastre
stesse parale! Allara abbiate pazienza, anche se
parlassi quattro. are, dedicherei esattamente
un'ora per agni 100 miliardi perduti dalla
Stata; can ciò pensa di nan esagerare affatto.
ma di campiere, in misura app,ena decente, il
mio daverè di parlamentare che prende le
case sul serio!

MEDICI, Ministr',o del tesoro. 'ÈJ istruttiva!
(Ilarità).

RODA. Grazie. Diceva che queste brutte fi~
gure ci san castate tuttavia una perdita di 4
miliardi e 607 miliani. E' prapria il casa di
dire: becchi e basta nati ! Signar Ministro.,
tragga lei le canclusiani.

L'anarevale Germani, a sua tempo. relatare
di maggiaranza alla Camera, parlava di inte~
ressi bancari del sèi~sei e mezza per cento. su
questi begli affari. L'anarevale Tartufali, ,invece
di squaglì.arsela, avrebbe fatta bene a rimanere,
perchè allara io. gli avrei dimastrata che, in
questo sala affare, su un ricava di 8180 mi~
liani, la Stata ha pagata alle banche 803 mi~
!iani di intèressi passivi, paca meno. quindi di
un miliarda! Altra che il 6,50 per centa! Per
cui gli aneri bancari gravano. nella mi'sura di
ben 32 lir:e al chilo. sull'alio. che la Stata ha
venduta a lire 290. Fate un po.' vai i canteggi!
Ma vi è di peggio.. Dice la Ragianfria della Sta~
to., a pagina 524, che, di questi 803 miliani di
interessi, ben 388 milioni si san davuti pagare
agli aperatari (quindi alla Federcansarzi) a
causa del ritarda nel ritira della merce e dèl
ritardata sua pagamento.. Ma è incredibile! .La
Stato nan sapeva ,di essersi impegnata a r.iti~
rare un detèrminata quantitativa di semi alea~
si, e no.n 'sapeva che avrebbe davuta pagarla,
questa merce, entra i termini cantrattuali? Ca~
sì è avvenuta che per negligenza gavernativa,
ai già anerosi interessi passivi, se ne sona ag~
giunti altri 400 miliani, veramente buttati al
venta! Che casa mi saprete rispandere a que~
ste precise critiche, che dapatutta, non s'Ùna
nemmeno. mie, ma della vastra Ragianer,ia ge~
nèrale? E che dire della voce (pagina 524) : va~
ri,e ai grupp:i aperatari per ,ulteriari interessi,
229 miliani?

PreRidenza del Vice Presidente CINGOLANI

(Segue RODA). Ma interessi passivi per la
Stata significa interessi attivi per la Federcan~
sarzi, anzi « ulteriari » interessi attivi. Che baz~
za per questa Ente' gesto.re! N eSSiuna meravi~
gllia quindi se, S'Uun ricava di 8 lffiiliaTdi, se ne
sona perduti cinque! Pensa che valga la pena
di partare a vastra canascenza, anarevol,i cal~
leghi, i risultati di questa mia fatica, perchè
c'è da riflettere su queste gestiani e saprat~
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tutto c'è da ricercare le respansabiLità, che
sona pesanti responsabilità!

Onarevole Arcaini, lei che è il difensore di
ufficio, ma penso non convinto, del compenso
a forfaìt per la Federconsorzi, leJ sa in questa
sola operazione, quanto ha esposto questo en~
te a titolo di rimborso spese? Esattamente 803
milioni: forfait senza alcuna specificazione,
così come se 'si trattasse di 803 lire! Ed allora
nessuna meraviglia se in una sola gestione di
ammasso si perdono quasi 5 miliardi!

Passiamo ora aglJ aiuti internazionali di
assistenza" (A.A.I.) che è poi la nuova deno~
minazione degli a,iuti U.N.R.R.A. a partire dal
1948. Come risulta da pagina 546, le spese per
il ricevimento e la distribuzione degli aiuti di
assistenza internazionale vennero calcalati a
forfait in 709 milioni. Sempre a favore della
Fe,derconsorzi. Ma c'è di peggio. Su un costo
di 26 miliardi, le spese di gestione figurano
per ben 8 miliardi, quindi un terzo degld. ai uti
americani venne erogato agli Enti gestori. Dove
sono i conti dettagliati? Quando si discusse sul~
l'obbligo morale degli Stati Uniti d'America
ad aiutare i Paesi dell'Europa uscita devastata
dalla tragedia, perchè ciò significava soprat-
tutto, salvare la democrazia non soltanto in
Italia o in tutto il resto dell'Europa ma anche
negli stessi Stati Uniti d'America, nai affer~
mammo che, oltretutto, era interesse dell' Ame~
rica ricastituire una salda economia europea
perchè i nostri Paesi fossero, presenti sui mer~
cati competitivi anche in veste di acquirenti.
Non ci siamo apposti agli aiuti come tali, bensì
alla politica che con tali aiuti avrebbe fatto
l'attuale classe dirigente. Ricordate il memo~
rabile discorso tenuto in America due anni
or sono dall'ambasciatrice Luce, la quale non
esitò a dichiarare che gli aiuti americani in
Italia si erano tramutati in file di perle nere
per le mogli dei nastri ind ustr,iali! Altro che
aiuti al popolo italiano: e la prova voi l'avete
nelle enormi spese sostenute e per le missioni
all' estero e per finanziare le ingordigie insa~
ziabili dei nostri enti gestori, in prima fila la
Federconsorzi!

E veniamo ora agli infelici acqui'sti di Stata,
per costituire le scorte nella ipotesi da voi pa~
ventata di una guerra mondiale, per l'importo
di complessi v,i 150 miliardi di lire.

Anche se sarò giudicato implacabile, inten~
da compiere tutto il mio dovere. Quindi anni
1950~51. Ancora il C.I.R. (che compera e non
può comprare perchè è un organo consultivo e
non deliberante). Esso C.I.R., nell'agosto 1950,
ravvisa un deficit nella campagna olearia ita~
liana di 800 mila quintali. Delibera quindi (è
non lo può fare) una importazione da parte
dello Stato di 600 mila quintali di alio e semi
aleosi (delibera del 3 agosto 1950). Orbene,
accade che in data 22 agosto 1950 il C.I.R. sti~
pula regolare convenzione con la Federconsor~
zi, che si assume la stipula dei relativi con~
tratti di acquisto con l'estero (pagina 531 e
seguenti della citata Relazione), con l'obbligo
di tenere apposita contabilità aggiornata e
compilare rendiconto di gestione per ogni sin~
gola contratto. Sono stati tutti adempiuti que~
sti obblighi? Questi conteggi, io nella rela~
zione, non li ho visti. Ma la Federconsorzi,
questo integerrimo ente gestore, ossequiente
alle deliberazioni dei Ministri, riceve 1'0I\dine
di camprare i 600 mila quintali e stipula in~
vece 156 contratti per un totale di 1.135.000
quintali, di cui il ,solo olio per 500 mila quin~
tali ed J semi oleosi per 635 mila qruintali...

N essuna meraviglia poi se, contrariamente
al prevista, il mercato degli olii si è dimostrato
sufficiente a coprire le richieste senza biso~
gno di importazione dall'estero e l'olio rimane
in magazzino a irrancidire! Per cui, il rendi~
conto del prima esercizio, senza aver venduto
un solo chilo di olia si chiude con questi bei
risultati (pagina 535 della relazione): costi
19.566 miliani; presunti ricavi 18.564 mHioni
perdita del primo esercizio 1 miliardo, 1 mi~
Hone 318 mila lire!

CARELLI. Che cosa sarebbe accaduto se
avessero immesso sul mercato l'olio?

RODA. Le faccio una domanda molto sem~
plice: l'olio è calato di prezzo ed abbiamo per~
duto oltre un miliardo in un salo anno, però
la Federconsarzi si è impegnata con can~
tratti per il doppio del quantitativo che gli
era stato commesso. La conclusione è chiara:
vi chiedo salo questo, se i prezzi invece di
diminuire fossero aumentat,i, la Federconsor~
zi avrebbe consegnato allo Stato 1 milJone
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e 135 mila quintali o soltanto i 600 mila quin~
tali commission3lti, tr.attenendosi tutta la dif~
ferenza? Via, bisognerebbe proprio essere in~
genui per non capirè certe cose! In borsa que~
sto vien chiamato lavorare sul1a pelle dei
clienti! Nel nostro caso, se i prezzi ribassano
(come è avvenuto) il gestore carica butta la
merce su Pantalone, (cioè sullo Stato italia~
no, è vorrà dire che la perdita, invece di e.s~
serè limitata a 600 mila quintali sarà di un
milione e cento mila quintali), se però i prezzi
fossero aumentati, mi sa dire, onorevole Ca~
relli, cosa avrebbè fatto la Federcbnsorzi? Ma
questo è ancora niente, onorevoli colleghi, il
bello ve lo riservo per ultimo, obbedendo in
ciò allo stile rossiniano dd continuo crescen~
do... Volete sapere i conti finali di questa ge~
stione? Ce lo dice il diligente relatore Sèna~
tore Spagnolli, al quale rinnovo le mie espres~
sioni ,di compiacimento... (Interruzione del
s~enatore Marzola). No, no, è un giusto rico~
nascimento, perchè bisogna sapere cosa si~
gnifica scrivere una relazione su questi argo~
menti ... Il senatore Spagnolli scrive che l'olio
di semi, quello destinato alle scorte, pagato
dieci miliardi, darà una perdita presunta di
otto miliardi; ma aggiunge che le pèrdite mol~
to probabilmente potranno aumentare! Io co-
nosco una sola maniera per perdere otto mi~
liardi su dieci, quella di buttarlo via l'olio o
peggio, rubarlo. Invece la perdita dell'olio di
semi non destinato a scorte è dèscritta dal se~
natore Spagnolli, a pagina 8 della sua rela~
zione; costi 22 miliardi v,irgola 6, ricavi 12
miliardi virgola 6, perdita 10 miliardi tondi
tondi. Nessun commento.

Scusate se mi dilungo, ma faccio presente
chè si tratta di dieci disegni di legge per un
movimento di oltre 1200 miliardi. e io debbo
f1ss01vere il mio mandato esaminandoli tutti.
Se fessero stati discussi separabmente. avrem~
mo impiegato molto più tempo e vi assicuro che
Y)')n è t-emn" nerduto! Siamo E'empre agli ac~
quisti di SCOlte rii Stato, 100 piÙ 50 milia~di,
con particolare riguardo agli acquisti di De~
trolio affidati al C.I.P. (Comitato Italiano Pe~
troli, ed al carbone, affidati all'E.A.C. (Ente
Approvv,igionamento Carboni). Istruttiva sto~
ria quella dd C.I.P. Se ne decide in un primo
tempo la liquidazione (maggio 1947) perchè

oramai supèrato e soprattutto per le 'splen~
dide prove date. Successivamente accade che
si ritorna su questa saggia decisione, si de~
cide la sua ricostituzione e gli si affida la
importazionè ,dei petroli a titolo di scorte di
Stato. Su ciò silenzio assoluto: non ne parla
il Govèrno e nemmeno ne parla il relatore Spa~
gnaW. Ne parla però la Ragioneri'a dello Sta-
to, per ricordaTe che il C.I.P. ha movimentato,
(in ciò comprendendo i diversi acquisti sui pia-
ni di primo aiuto U.N.R.R.A.-I.T.D.~E.R.P. ~
Interim~aid ed acquisti di Stato) qual($osa
come 54 miliar,di di lire. Ma i conti defini-
tivi non ci sono aneora e si tratta anche
qui di partite che rimontano al 1946! Alla
Ragi oneria non resta chè il melanconico com-
pito di dichiarare che (volume 15° pagina 2):
«Il C.I.P.» dovrà dare il rendiconto finale
dei vari piani nonchè della gestione «genera-
le ». E siamo nèl 1956: di questi conti per 56
mmardi nessuno ne parla ed è da prevedere
che nessuno ne parlerà nè oggi nè mai! Ma è
possibile che il Parlamento tolleri questi am-
bigui silenz,i? Qui non si tratta di politica: si
tratta di dr.re i conti dei quattrini spesi! Ma
si ha almeno questa sensibilità?

Vorrei altresÌ ricordarvi, prima di procede~
rè onre, che c'è l'articolo 2 del decreto legge
7 luglio 1951, convertito in Jeg~e il 30 agosto
dello stesso anno, che dice: «'L'entità di tali
scorte è determinata dal Consiglio dei Minj~
stri, merce pèr merce, secondo un opportuno
piano ». E l'articolo 4 dice: «Spetta al Con-
siglio dei Ministri stabiJire la data in cui si
potrà disporre delle alienazioni ». Quindi non
è il C.I.R. che deve acquistare, ma il Consi~
glio dèi Ministri. Motivo di più per rendere
conto al Parlamento di gestioni illegal,i! E an-
cora l'articolo 6: «La gestione finanziaria di
cui al precedente articolo è soggetta al con-
trollo consuntivo de11a Corte dei Conti ». Quin~
di, prima di procedère ai pagamenti dei com~
pensi, bisogna aspettare il controllo della Cor~
te dei Conti. Vero è che il Ministro Medici,
nell!'\, chiusura de~ suo discorso alla Camera
dtÌce: Signori della Camera, approvate questo
disegno di legge, approvate tranquillamente il
pagamento di 170 miliardi alle banchè e a11a
Federconsorzi, dopo di che vi daremo il rendi-
conto. (Cenmi dJi dinz~efJo doC? Ministro del te-
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soro). Le posso leggère il testo del suo inter~
vento.

MEDICI, MinistrO' del tesO'rO'. Gliela dICO
io: ho distinto il rendiconto perfetto dal ren~
diconto imperfetto ed ho agg:iunto che non si
può farè il rendiconto completo e non c'è l'ap~
provazione di legge.

RODA. Onorevole Ministro, ma che interru~
zioni sono le sue! Che valore avrebbe un ren~
diconto imperfetto? Del resto lei ha detto pTe~
cisamente così: «Con l'affermaz,ione che il
Governo ha la serena 'coscienza che le conta~
bilità presentate all'èsame del Parlamento ab~
biano l'esatta rispondenza nei fatti» ~ io
questa serena coscienza non ce l'ho, e lo sto
r,mpiamente dimostrando! ~ «nè assume la
responsabilità e dichiaya che prè'Senterà i
rendiconti perfetti che andremo a prepararè
non appena il Parlamento, approvando questi
disegni di legge, ci avrà messo in condizioni
di redigère i documenti contabili definitiv,i ».

Io dico che fa male l'attuale Governo che noi I

conosciamo nella sua attuale composizione, fa
proprio male ad andare oltre le sue responsa~
bHità e coprire le malefatte della Federconsor~
zi che rimontano ad epoche passate! L'Esecu~
tivo chiede i miliardi per pagare, e allora con~
cedetemi che, da che mondo è mondo, prima
di pagare centinaia di miliardi si debbono èsi~
gere i conti ed i rendiconti perfetti! Se i ren~
dicontl non ci sono si aspetta chè vengano; e
il solo fatto che le,i, onorevole Medici, promette
i rendiconti perfetti, sta a significare chè oggi
noi siamo di fronte a dei rendiconti imperfet~
ti, e pagare in base a rendiconti imperfètti si~
gnifica g:iocare d'azzardo, al poker, però con~
tra avversari di gioco rotti a tutte le malizie,
anche al baro se occorrè!

ARCAINI, SO'ttO'segretariO' di Stato per il
teso'f"o. Se permette, onorevole Roda, nel dise~
gno di legge sui cereali ester,i si chiede anche
di autorizzare una diversa sistemazione dèi
rendiconti.

RODA. Lei si è difeso magnificamente be~
ne, però alla Camera. Ma allè mie osserva~
zioni nulla potrà obiettare! Ma ritornerò su

questo punto. Comunque è la sostanza che con~
ta, non le belle parole di assicurazione. E la
sostanza ddle cose da me citate, parla un lin~
guaggio documentato e quindi non distrugg:i~
bile! Ed eccoci all'E.A.C. (Ente Approvvigio~
namento Carboni) istituito nel 1946 con capi~
tali, a metà per parte, dei privati e delle Fer~
rovie Stato e Tesoro. Anche qui avviene co~
me per il C.I.P. Abolito nel 1949 il prezzo
politico del carbonè e quindi l'importazione di
Stato, l'E.A.C. diviene quindi un ~nte super~
fluo e se ne decide giustamente la soppres~
slone. ,Ma ,poi ci si ripensa, si r1torna sulle
sagge dec,isioni prese, e si rimette in piedi
l'E.A.C. e gli si affida l'acquIsto di carbone
all'estero per scorte, poi ci si accorgè che le
scorte sono un cattivo affare ed allora si de~
cide la vendita al consumo. Però, a mezzo cam~
mino (giugno 1951) ci si accorge che «sèi
carichi non trovano collocamento », (pagina 24
volume 14°) per cui, mentre le previsioni era~
no di collocare al consumo tutti gli acquisti di
Stato, ci si accorge che al 31 agosto 1951
erano in catasta bèn 563 milioni di lire di solo
carbone che nOn si può esitare. «E' da preve~
dersi una perdita» dice ironicamente la Ragio~
neria a pagina 26 dèl volume 14°. Quale fu
la perdita? Ce lo dice altrettanto laconicamen~
te il senatore Spagnolli nella sua relazIOne di
maggioranza: «4,6 miliardi finanziati dal Te~

SOl'O»: ricavi 2,6 miliardi. Perdita secca due
miJigrdi di lire! A meraviglia! E dire che
l'E.A.C. eira già stako r.ecidivo. Infatti sugli
aiuti amer.icani disposti sul piano E.R.P. (pa~
gina 39 volume 14°) aveva già pèrduto 10 mi~
liar,di di lire e sui piani d'aiuto Interim aid
(pagina 35 volume 14°) aveva perduto 6 mi~
liardi di lire! E badisi che le perdite di 10
miliardi sui -piani E.R.P. non furono causa~
te solo dai prezzi politici, ma prèvalente~
mente da maggiori noli pagati in più per 6
miliardi, altri 1800 milioni per cause indipen~
denti dai prezzi politici e soltanto 2,2 mHiardi
furono le perdite causate dai prezzi politici.
Quindi il 22 per cento «perdita politica », ma
n 78 per cento perdita per altre cause.

Onorevole Medici, come le dicevo, gran parte
di queste perdite sono dovute al fatto che voi
,dèl Governo, partendo da prospettive di guer~
ra di poi dimostratesi del tutto infondate, avete
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accumulato scorte pagando i prezzi massimi
delle parabole' allorchè già chiari segni pre~
monitori vi facevano avvertiti che il «boom »,
stava passando ed i prezzi calavano a preci~
pizio. E a proposito vogUO ricofidare quanto ha
detto l'onorevole Troisi relatore di maggioran~
za, in una delle sedute di quel periodo (9~5~52)
tenutesi alla Camera. Ricordò ai suoi colleghi
che il mercato internazionale dei prezzi all'in~
grosso presentava una fase nettamente ribas~
sista! Fatti uguali a 100 ,i prezzi del 1838 si
era 'saliti a 334 nel febbraio 1951 per poi
discendere a 296 nel marzo 1952. Ciò significa
che l'evento coreano era già superato e l'A~
merica, che alla guerra non ci credeva più
ma aveva tutto l'interesse che altri Stati ci cre~
dessero ancora, stava smobilitando tutte le sue
scorte facendo precipitare i prezzi. E, noi, in~
genui, ci siamo inseriti come compratori in
un mer'cato di questo genere! E questa fu la
vostra insensata politica di acquisto di scorte,
senza capire che, quando i maggiori mercati
smobilcitano le loro scorte ed i prezzi precipi~
tano, .quello è il momento di non ,comperare:
politica che è istintiva in un semplice frutti~
vendolo! Se vi citassi H bollettino prezzi del~
J'O.E.C.E., vi direi che, in quel periodo, i prez~
zi all'ingrosso negH Stat: Uniti calarono, in
pochi mesi, da 110 a 102 punti' 'è così in tutti
gli altri Paesi esportatori di materie prime.
Volete divertirvi? L'onorevole Preti nella se~
duta della Camera del 9 maggio 1952, così si
esprimeva: «Oggi, sui mercati, v;i è inversio~
ne di tendenza: oggi nel mondo vi è pressione
deflazionistica e ciò sconsiglia l'accumulo di
scorte eccessive, specie in un paese povero di
Ciapitali come il nostro ». Così dis,se testua]~
mente. Che poi l'onorevole Preti, dopo aver det~
to come sopra abbia finito per dare il suo con~
senso al disegno di legge dei 150 miliardi di
scorte, tutto ciò rientra negli arcani misteri
di quel suo strano partito ove la contraddizio~
ne è la regola costante e la coerenza è invece
l'eccezione! E vengo alla conclusione non senza
aver fatto però qualche cenno anche agli ac~
quisti di zucchero. Per quanto riguarda lo zuc~
chero cubano il 21 agosto 1950 viene affidata
la gestione alla Società Produttori Zuccheri;
se ne acquistano 552 mila quintali, s,i spendo~
no 4 miliardi e 373 milioni. I conti si arr'esta~

no al 31~8~1951 allorchè ne risultano venduti
solo 214 mila quintali, meno, assai meno della
metà. Anche qui le relazioni del Ministero
prevedono 4 miliardi e 500 milioni di perdita
ma ancora i conti definitivi non si conoscono
e si.amo ancora al 1951! Questo significa vero
caos amministrativo, i cui unici dati certi sono
costituiti dalle per.dite a de0Ìne di miliardi!
Ecco perchè occorre discuterne in quest' Aula,
e lungamente se occorre, pur di arrivare alla
verità! Sta di fatto che lo zucchero cubano
è costato 231lire al chilo e quel poco di venduto
lo fu a 140 lire. Del restante nulla ancora co~
nosciamo e prevediamo che nulla, purtroppo, ci
dirà H Governo. Io potrei parlarvi anche del~
l'acquisto delle carni in Argentina. Pure qui,
su un modesto acquisto di carni, affidato al~
l'ente gestore C.I.R.C.A. (belle sigle da conse~
gnare alla storia) perdiamo 838 milioni. E sal~
to

~
a 'piè pari altri appunti ed appunti: ce ne

sarebbero ancora delle belle da raccontare! Ho
parlato poc'anzi della serietà di certe tratta~
tive coll'estero. Ecco qui un caso clamoroso:
l'acquisto di strutto in Argentina. E' avve~
nuto che si impegnarono con il Governo argen~
tino, affidandone la gestione all'LC.A.S.T.A.,
10.000 tonnellate di strutto. E' dunque un im~
pegno fra Stato e Stato: Governo italiano da
una parte, Argentina dall'altra. Dopo l'arrivo
di due vapori (il « Morosini » e 1'« Andrea Co~
sta») ci si accorge di aver fatto un cattivis~
simo affare. Sono 100 mila quintali di un tipo
di grasso che il mercato italiano non può as~
sorbire. Come mai l'Alto Commissario pon
conosce che quel determinato tipo di strutto
argentino in Italia non va? Comunque, inopi~
na>tamente e pretestuO'samen te, l' Alto Oommis~
sario all'alimentazione sospende le importa~
zioni. ,La Ragioneria dello Stato (pagina 16
volume 6°) così commenta: «si sospendono le
importazioni appigliandosi ad ogni possibile
pretesto ». E c,iò è scritto in un documento uf~
ficiale! Serietà, dicevo, di trattative tra Go~
verno 'e Governo, con un Governo come quello
argentino in particolare, dove giocano interessi
di connazionali che hanno un'importanza di
gran lunga superiore alle 10.000 tonnellate di
strutto! Ma che cosa succede? Il Governo ar~
gentino protesta vivacemente, fa pressioni su
Palazzo Chigi, dice: «Ma che serietà è la vo~
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stra? Comprate e poi non ritirate! » Tuttavia
si mercanteggia, e il Governo argentino, dal
momento che noi ci ostiniamo sulla via del
non ritiro ~ e da una parte dico che abbiamo
fatto bene e dall'altra che abbiamo fatto malè;
apprezzate questi miei due contrapposti senti~
menti! ~ di f1;"ontè ad un impegno di 10.000
tonnellate (di cui in sostanza ne sono state
ritirate solo 1500), ci concede uno sconto. Ma
non basta ancora: ci fermiamo ugualmente
nèl ritiro. Il Governo argentino che cosa deve
fare? Deve pignorare come ha fatto il Go~
verno elvetico con il nostro Ufficio cambi di
Zurigo? Non lo ha potuto fare. Abbiamo im~
portato quindi la decima parte; pèrò sempre
in tempo, per fare una pessima figura e per
perdere qualcosa comè 331.776.290 lire. Se
avessimo r,itirato tutto avremmo perduto tut~
to, avremmo perduto 3 miliardi e 300 milioni!
Ma ora è tempo di venire alla sostanza delle
cose.

Io ho detto: no alla Federconsorzi, e lo ri~
peto. Un centesimo dato alla Federconsorzi sen.
za prima avere esaminati i conteggi definitivi,
sarebbe criminoso. E se sei mesi fa concludevo
la mia relazione di minoranza affermando la
necessità di non approvare, ma di rigettare
tutti i disegni di legge, ora, a distanza di sei
mesi, dopo il laborioso lavoro compiuto e le
notizie pervenutemi mi sono reso conto di una
cosa: che purtroppo c'è la fidejussione dello
Stato italiano sulle operazioni bancarie com~
piute della Federconsorzi. Quindi, se la Feder~
consorzi non dovesse pagare, dovremmo pa-
gare noi lo scoperto verso le Banche. Pertan-
to, siccome ogni gi orno che passa produce in-
teressi passivi nell'ordine di decine di mi.
lioni (si parla di 13 miHardi all'anno!) 'eb.
bene, facciamoci ,dare i rendiconti dalle ban~
che, appuriamo le esposizioni e poi -paghiamo
i debiti allè banche, interrompiamo in tal mo-
do lo stillicidio degli interessi passivi. D'accor-
do su questo, ma non un centesimo di più del-
la cifra rappresentata dall'esposizione reale
bancaria in questo preciso momento. Per tutti
i conti, tutti lÌ compensi, i forfai;ts, gli acces~
sari, gli aggeggi che andranno ad aumentare
le perdite che ho testè denunciato occorre la
massima cautela! Rivèdiamo prima le bucce
a chi dovere e poi, se è il caso, pagheremo.

Ecco lÌI perchè della mia richiesta di Com~
missione parlamentare, che io rèstringerei sem~
plicemente ai rapporti tra Stato ed Enti ge-
stori, sia pure pagando in questo momento le
banche pèr interrompere l'emorragia degllÌ in-
teressi passivi. Questa è la mia proposta.

Io desidero che lei, onorevole Medici, non ri-
sponda, ,come all'onorevole Assennato: voi ce
1aVf~te con la Federconsorzi. N o, noi ce l'at.
hlamo soltanto con coloro che hanno G.lmu-
str<:.to di agire senza onestà o, 'se me~i> vi
pi,ace, con disonestà. So quel che dico e mi
accingo a dimostrarlo.

L'Ente gestore numero uno è la Federcon-
sorzi. L'onorevole Sottosegretario ArcaIni 0i
dice: s,tate tranquilli, c'è il famoso comitato
tecnico di funztonari che dov,rà rivedere j

conti. Ma da chi è composto questo Comitato?
Quando ci si viène a dire: saranno gli uffici
tecnici del MinIstero competente che dovran~
no acclarare i conti ~ ebbene questo, anzichè
allontanare da noi i dubbi, ]j ingigantiscè. E
S2 l'onorevole ministro Colombo, par3Jfra,sa,n~
do l'onorevole Arcaini, dovesse anch'egli ten~
tare di assicurare il Parlamento pèrchè alla
fine ci saranno gli uffici tecnici del suo Mini~
steI'o agricoltura e foreste ad ,a,eclarare i
conti, noi risponderemo chè, proprio per que~
sto, non prestiamo fiducia a questo tipo di
controlli da parte del Ministro demwgr'iicol~
tura!

Quello che io ,dico è molto grave. Significa
in altre parole non aver fiducia in alcuni Sèt~
tori della vita amministrativa del nostro Paese

"e nella fattispecie del Ministero ddl'agricol-
tura e delle foreste. Onorevole Ministro, lei sa
che fra la Federconsorzi e n Ministero del-
l'agricoltura e dèlle fore~e esistono ben stra~
ni legamj? Glieli espongo subito. Nel Ministero

, agricoltur.a e foreste (e ciò è st,ato denuncia.
to tempo fa dal settimanale «L'Espresso» e

I ,

I\mai smentito!) delle 13 divis,ioni della «Dire.

\z' one generale per la tutela economica dei pro-Idotti agricoli » ben sei sono dirette da element,i
estranei alla amministrazione statale. Quando
ho letto sul ~ettimanale «L'Espresso» questa
notzia, ,io, che desidero documentarmi sempre,
ho voluto controllare la veridicità di queste
gravissime affermazioni. Ebbene, è risultato
che, da quello che i funz,ionari statali chiamano
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«il bugiardello », vale a dire ,il bollettino 'Ilffi~
ciale del personale addetto al suo Ministero,
non figurano affatto alcuni nomi che ora le Cl~
terò, e che, pure r,icoprendo importantissime
funzioni nel suo Ministe,ro, tuttavia, alla fine,
del mese, non ritirano lo stipendio da via XX
Settembre, ma lo ritirano <invece da via XXIV
Mragg1io,ove è la sede della Federconsorzi, >che
li paga!

Alla testa di cinque divisioni su undici vi
sono dunque funzionari della Federconsorzi;
alla testa della sesta divisione vi è , come vedre~
mo, un funzionario dell'Ent2 Risi. Ma, strano
a dirsi, il Presidente del massimo organo di
controllo della Federconsorzi (cioè il Collegi,o
sindacale) è la stessa persona (il dottor Mira~
glia) che presi2de il collegio sindacale dell'Ente
Risi. In parole povere chi controlla gli enti ge~
storl non sono funzionari dello Stato ma peI'SO~
ne pagate ,dall'Ente da controllare! E si tratta
di conti della imponenza da me deu1.1nciati, che
rimontano sino al 1937~38 e che <implicano una
perdita finora accertata di gran lunga supe~
dare ai 300 miliardi! Ciò significa andare
proprio a gettarsi inermi nella tana del lupo e
prètendere poi che il lupo ci faccia grazia! Ono~
revoli Ministri, la 5a Divisione del M.inistero
dell'agricoltura e delle foreste ha il compito di
vigilare sulle operazioni di ammasso che come
è noto sono di pertinenza della Federconsorzi.
N emmeno a farlo apposta ecco che il dir2ttore
della quinta divisione è n dottor Amedeo Can~
crini, funzionario della Federconsorzi e da que~
sta stipendiato. Perciò quando si tratta di spo~
stamenti di partite di grano da un Consorzio
provinciale all'altro ~ ecco perchè dubito del
forfait e domando i conti di questi spostamenti
di grano che comportano centinaia di milioni ~

quando si tratta di stabilire le sp2se di pesa~
tura, trasporto e facchinaggio, quelle stesse
spese che abbiamo veduto elencare in misura
astronomica, ebbene tutto ciò fa capo alla quinta
divisione. Quando si tratta di ordinare la di~
struzione di cereali colpiti da parassiti e quindi
di abbuonare le somme ai Consorzi provinciali,
èbbene anche questo è compito della quinta
div,isione. Quindi in pratica il dottor Cancrini,
funzionario e stipendiato della Federconsorzi,
,ordina a se stesso la distruzione del grano. Sarà
'\coincidenza fortuita, però nessuna meraviglia

se, come è stato detto in Parlamento giorni or
sono, vi furono degli scandali presso il Consor~
zio provinciale di Brescia che ha un movimento
ogni anno dI 600~700 mila quintali. Sindaco de]
Collegio sindacale di quel Consorzio fu il dottor
Miraglia al quale dedico qualche minuto perchè
!,a sua figura merita di essere citata in questa
Aula. Quando si dice che i conti dei Consorzi
provinciali non sono rivisti da11937~38 ad oggi
si dice la verità. A Brescia sapete quale scandalo
è successo? Tempo fa, la Magistratura ha messo
in galera e sotto procedimento penale il diretto~
r2 ed il v,ice direttore del Consorzio provinciale
,di Brescia per ammanchi di vecchissima data
'che r,imontano anche al 1937~38 e per una en~
tità non ancora ben iPrecis1alta ma che si fa
ascendere 'a diverse centinaia di milioll>i di
lir-e. Come mai?

COLOMBO, Minist1'o dell'agricoltura e delle
foreste. Ch<iha promosso l'inchiesta? L'inchie~
sta è statH promossa dai miei predecessiQri.

RODA. Hanno fatto semplicem2nte il loro
dovere e ne prendiamo atto. La Magistratura
non è in grado oggi di stabilire l'entità di queste
cifre perchè si tratta di ammanchi di vecchia
data.

COLOMBO, MÙnistro dell'agr'icoltura e delle
foreste. Siccome tutto il suo discorso è pogg.iato
su un'ombra di sfiducia nei confronti di coloro
che debbono controllare, ho voluto dimostrare
che l'argomento che porta a sostegno di questa
tesi le dimostra che il Ministero non solo è in
grado, ma ha la volontà decisa, quando irrego~
larità si manifestano, di intervenire.

RODA. Io le ho citato il fatto di due divi~
sioni controllate da personale estraneo all' Am~
ministrazion2 statale: ve ne sono altre cinque.
Ho anche detto che nell'elenco degli impiegati
dello Stato non figurano questi funz.ionari che
sono invece funzionari della F2derconsorzi; lei
mi dirà se questo è vero o non è vero. Ma se
è vero ne consegue che quest2 divisioni non sono
dirette da funzionari del Ministero, sono dirette
invece da funzionari d211'ente che si pretende
di controllar2! È proprio il caso di dire con
Don Sturzo: «il controllore controllato! ».
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E dal momento che ci sono vorrei chiederle:
onorevole Ministro, lei sa che l'ammanco del
Consorzio di Brescia rimonta anch~ al 1938?
N on si tratta quindi di ammanco di un anno
fa, ma di una serie di ammanchi di vecchia
data il che sta a s.ignificare che malgrado l'in~
tervento del Ministero e tutti i suoi controlli
e controllori" voi si~te arrivati quando j buoi
erano già fuggiti dalla stalla! E sa chi era
sindaco del Consorzio agrario dei Brescia? Il
dottor Miraglia che oggi è addirittura presi~
,dente del collegio sindacale della Fed~razione
dei consorzi agrari. Che cosa ha controllato il
dottor Miraglia, che cosa hanno controllato i vo~
stri funzionari, che si sono accorti solo dopo
dieci anni di questa rub~rja di centinaia di mi~
lioni? Si dscolpano co~ ì dirigenti del Consorzio
agrario dj Brescia ora al fresco: ma noi non
abbiamo arricchito noi stessi, non abbiamo fat~
to niente altro che constatare un calo di peso
sul grano inesistente e quindi il grano corri~
spandente al calo fasullo lo abbiamo dirottato
dal magazzino di Brescia ad altro magazzino
consorziale (di Orzinuovi, credo) e quindi, ab~
biamo arrkchito non noialtri, ma i Consorzi
agrari! Però, bella ~iustificazione davvero!
Procediamo avanti.

L'approvazione dei r~ndiconti delle gestioni
di ammasso viene effettuata dalla 7a divisione,
quindi l'onorevole Arcaini ci dic~: state tran~
quilli, ci siamo noi, c'è il Ministero dell'agricol~
tura ed il Ministero controllerà. Ebbene, la set~
tima divisione che dovrà stabilire ~ poi sanare
le varie perdite, che dovrà ,dare la garanzia al
Parlamento che si è pagato bene e non un cen~
tesimo di più, è diretta precisamente dal dottor
Enr~co Mecca, che non è un funzionario dello
Stato ma dell'Ent~ Risi, collegato alla Feder~
consorzi attraverso un giro di alleanze e di sin~
dacati. Basti dire che il dottor Miraglia è pre~
si:dente dei due sindacati! (La cosa ci portere~
be molto lontano, ma lo spazio di tempo non
lo consente). Io direi allora: che mecca per la
F 0derazione dei Consorzi avere un controllore
che si chiama Enrico Mecca! (lloJrità dalla si~
nistra). Ancora, se pure implacabilmente.

La quarta divisione è diretta dal dottor Fran~
cesco Montanari. Ho letto delle cose v~ramente
strabilianti, a suo riguardo, e strabileiare me,
dopo due mila pagine di relazione lette ~ rilette

non è da poco! Il settimanale « Espresso » affer~
ma che il Capo divisione Francesco Montanari,
funzionario stipendiato dalla F ~derconsorzi, fu
nominato con decreto ministeriale r aprile 1953
commissario liquidatore (desid~ero sapere se è
vero o no) ,di alcuni Enti economici" com~ quello
dell'oliviioltura, viticoltura, la cerealicoltura, la
ortofrutticoltura, tutti Enti creati dal fascismo
che abbiamo fatto bene a togliere di mezzo. Ora
afferma «,L'Espresso » ch~ gran parte dei beni
di questi Enti ammontanti a diversi miliardi
di lire sono stati acquistati dalla Federconsorzi.
Se questo è vero

'"

CARELLI. È vero, ed è stato necessaI'iio p~r
il collegamento e l'organizzazione commerciale
dei vari Enti. (Commenti dalla sinistra).

RODA. Prendo atto! Questo è Vèramente gra~
ve: un funzionario che vende a sè medesimo!
È malversazione! (Vivaci interruzioni del s.ena~
nore Carelli. Richiami del Presidente). Onore~
vole Carelli, questa è roba che rientra nel Co~
dice penale.

CARELLI. Lei deve dimostrarlo, se è da Co~
dic~ penale.

RODA. Un funzionario della Federconsorzi,
il quale malgrado questa sua qualità dirige la
quarta div,isione, ~ che viene nominato commìs~
sario liquidatore di alcuni Enti statali, il quale
vende alla Federconsorzi quei beni stessi, mac~
chinario, attrezzatura, impianti, cioè il meglio
(e lo avetè ammesso) ebbene ditemi se non è
roba da Codice penale! (Vivac'i commenti).

Presidenza del Vioe Presidente MOLÈ

PRESIDENTE. Senatore Carelli non inter~
rompa. Senatore Roda, veda di procèdere non'
troppo vivacemente.

RODA. La ringrazio, signor Pres,idente. Ma
si tratta di argomentazioni molto gravi che qui
denuncio appunto per il Sènso di responsabilità
che ho. Sarò II primo ad essere lieto se il Mini~
stro smentirà le affermazioni deL senatore Ca~
rèlli. Ma se non fosse in grado di farlo, doman~
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do a voi colleghi (rivolto al centro) che razza
di etica, a parte 11Codice penale, è quella di un
funzionario che vende all'Ente da cui dipend~
i beni che dève liquidare! E non venitemi a dire
che si tratta di attività r~siduali, di scarti, per~
chè invece si trattò di grosse cifre e forse dei
beni più appetibili di questi Enti in liquidazio~
ne! (Appro1Jazionì d.alla sìnistm).

Onorevole Mi'llis,tro Colombo, rammenta
quand.o si t.l'attò di stanziare 600 milioni per
a,l,leviare la cri,s:i del setrtore lattiero ,calSe:ario?
10 allo.ra le dissi 'che noi avremmo s.peso dive'r-
s,amente quei ,sOlIdi,,per esem,pio acquiS'tando e
dilstribu€ndo de.l latte ai ragazz'i de.]]e S'cuol.e,
come si f.a sia nella florida Inghilterra ca~
me nel,la \P'overa Ir,landa. Ma lasciamo andare!
Però, on.orevo.le Mi,nis.tra, io le ,chiesi anche .se
per >cortesi.a p.oteva darmi ,la d.istinta di Icolora
che 'beneficiavano di quei 600 mili'0ni; ma que
sta r.isposta noOnl'ho avuta. Quindi, se in man
ca,nza di ri,sp.osta ha il diritto di es'sere mali.
gno, la mia maHgnità mi ipOlrtaa dire un'altra
,casa: ,lei sa d}ie esislte 'Ulna'g1rande azienda lat.
bero casearia, che è la Pol,enrghi Lombarldo, .a
pro.p'Olsi,tadella qua,le parleremo immediarta
mente per chi,ede're spiegazioni aprpunto Sillque.
st'i 600 miilioni Chè Lei insist,e neI non dire a
.chi sono stati pa~ati. Ma, rit.ornanda all'ar!go
menta dei .c.antro:llOlrico.ntlt''Ollatile dirò all,lara
che a dirigere >laprima divisiorne del suo Mi
nistero vi è il dottor FeI1dinanda Vitale, ed an
ch'egli non è un funz.ionario del Minisltera, ma
è un funzionario deHa Federconsorzi. NeUa [Dlri"
ma divisione c.onfluiscono tutti i lPiù limpolftan
ti servizi della direzi'0ne generale, ed è qui,ndi
il cèrvello della direziane stessa. Infatti è lì che
si predispongano. e si rivedono i bilanci e i con~
teg'gi, lì si 'geMa 1'0 s.chema e si :pI1elpara;no1
dati pelI' .le risposte ,che il Mini,str.o deve dare
ane va.rie in<terrogaziO'll.Ì.e interp'ellanze che .gli
pervengan.o. Ma ~ quel che è ,peg1.~io~ lì si
elar,gis,cona anche ,i premi al iperson.ale del M:
n:istera, il ,che signHìca valutazi'ane del perso
naIe di tutt.o quamto il s.ua Ministero, .ono~evole
MiniS't,ro Calamb'0. Ed esSa è diretto dal dott.or
Vi.tale, lo abbiamo detto, £unzi.o'llari.odella Fe
deI1cons.arzi, che ritira lo ,sti.pendioa rpI1essa la
Fe:d<er.cons.orzi!Biso:gnerebbe essere un erae o
un santo pelI"avere .d<Jlffialniil cora,ggi'0 .di tra.c
ciare un ,no su un rendi.conto fasuJ,l.o o pe'g~
gio d'e,ua Federconsorzi, quando. si sa .che .aHa

prima divis:wne, a stabilire le re'tnbuzi.oni dPl
funzionari, c'è p~oprio .la mano delDa Federcon
s'0rzi! Sm n1l'ei appunti a questo rri,g1uardo i0
ho ,posti1lato in rosso: ra:ceanti da 'lime e una
notte; e sono realtà!

E mi avvio rapidamente aHac.onclillsione. La
12a .e la 13a divislOne hanno. il c.ompi,to di rile
v.are i dati statist'ici indispensa:bili all'orienta
mento dE'Ma.pol<ibca a'grkola del Go'V'emo. Esa
minando l'oper,ato di queste due divisi.oni si
spiega il .perchè di molte 'cose: deNe perdit,e
neg1li acquisti all'estero, Il perchè .dei vari pas
saggi di merce da Consorz:a a Cansorzio, si
spie:g.a Iperchè si sono disdetti i 'C'ontratt:i prima

, eon l'Argentina, ,pO'i cal Brasile .pe'r aoquista.
re ne:gli Stati Uniti pa,gand.o coslpi.cue pena-
lità 'in danari. E la mediazione quante voJt,e e
sta:ta Ipa,gata? Q,uest.o vorrei ,sapeDe, onorev'0le
Mini'stro. Quando si coonpra tre volte sri paga
una miediazione sola .o se ne 'pagano ,tre? E ,chi
compra è il mediatore, è .c'0lui .che quando si
trav,a di fronte a de~i ingenui COImpratolfi, li
induce a .concludere il :beH'aff,a\r'e: in questo
caso il ben'affar,e è stato per i mediatori che
hanno Icomprato, .risc.oss.o tIe provvig1ioni ,e s,tor..
nato, ricompra,ta, ri,s,coss.o le pravvigioni e stor-
nata nuovamente le due, l.e t!:re vO'1Jte!

Orbene, queste deli.cati'ssime divisi,on,i 's,ono
dirette ris,pettiv.amente dal dottor Arturo De
AngeI.is e da,l dolt,tor Geinnger, entrambi fun-
zionari della Federconsorzi!

E adesso veniamo al dottolrMira,glia. Ne ho
già parlato aprO'posito del Consarzio pravin
ciale di Br.escia. ,Io ha qui 'tutti 'i biilanci deHa
Federconsarzi di questi ultimi 11 anni. Ebbene,
voi su 'quest'i bila'nci troverete in fondo, da un
cert.o moment.o in pai, e precisamente dall',eser
cÌzio 1949 a tutlt'Orgigi, in prima ,riga Ila lfirma
del dattar Domenico Miraglia, President~ del
supremo ente di controllo del.la Feder.comsorzi,
che è pure Presidente del CoHegio sindaea,k
dell'E.nte RisI e presiden,;e del Galleg,i.o siuda
,cale dell'Ente Nazionale Canapa. Vi dirò qual-
casa ,che è molto 'interessante d'el suo «cwrri
culum vitae ». Il dottar MiraglIa (pubblica il
citato settimanale «Espresso ») venne satta~
posto a processo di epurazione :perchè squa.-
drista, appartenente alle squa,dra.we di Ca.
stelpoto, ed in virtù di tale merito raggliunse,
eol fascismo, i più alti gll"adi deWwmministra.
ziane. Risultò inolltre .che a'VTehbe rislcossa l]
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,premi.o carne ',parteCÌipant,e alle squadre di azio~
ne ,a'll'bemaI1cia.Ma vQ~enda ,la Cammi.ssione di
epurazio.ne i,nd3Jgare bene è risultata che il d.ot~
tar M:ilraglia non poteva es,seresquadrist.a p'er
,cihèaveva lJlel1922 so,la 12 a,nui. E aMora aveva
sì riscassa il premia, ma per millantata cre~
di,ta. Il fa,sÒsta che 'ha imbr1()lgili:atoanche H 'suo
partita I E alla l'a 'il IprocurataI'le deHa Repwb.
blica, dattar Macalusa, la assalse, è vera, ma
ne cihies'e,però 'l"espuls'ionedalla pubblica aiffi~

ministrazione ,per ma<kostume I Ebben1e, vedete
il makastume dove l'ha ,cond.otta? A dirig,ere
carne Ipr,esideme il massima ent'e di 'cantrollo,
il callègia sindacale della Federaziane pra~
vtinÒale dei Cansarzi agrari I Non saltanta; egli
è diventato anche C34PQga"binetta ,con l'anare"
vale Fanfani, e diretta re gooeraJe del pers.o.
naIe ,can l'onorevale .88tgni. Ma, vede, OIllorlervole
AI'IcailJli,.quanda lei mi d~>C'edi stare tranquiUa
perchè i canti sairannoriveduti, chi l'i rivedrà?
Forse j,l dotto.r Mira:gIia?

Edeccoci a"d altra scabtamte afigomenta che
rigiuarua dil'ettamente l'Ente gestare numero
uno.: la FedeI1canso:rz'Ì.

HQ qui sattamanQ i bilanci, 11 in tutta, dal
1945 al 1955. .

Non me li sono fatti d.air1eia, pel'ooè a me
non li avrebbeI1a ,consegnati: md sona rivolrt.o
alla buana ,grazia d'el,coUe.ga Spa:gnoliU,i,l quale
cartesemente si è fat,ta ,parte diNgente e me li
ha fatti .ottenere. 8enatore S,pagno.lli,ia Ja l'in.
grazia d.i questa ,gentile e cordiale gesto di s.o.
lidarietà. Ebbene, anOlr'evo.le Arcaini, quanda
lei ,dice di ,campensare «a f.orfait» la Feder~
,oansarzi.. .

ARCAINI, Sottosegretario di Stato p,er il
tesoro. la parlava di stabilire il forfait ai ser~
v,izi per .ogni trasf,erimenta I

RODA. Però il forfait del campensa voi 10
avete giàooI1ces'sD allafichè venite a chiederr~ci
ancara 3 milia:rdj da dare in ,canta 'co.mpenSQ
« a fO'rfait» aUa f;edeI'lconsorzi.

ARCAINI, Sottosegretwrio di Stato per ,il
tesoro. Non abbiamo data niente; essi Iii ohie~
dalniOI

RODA. Essi Ii ,chiedanQ, ma lei, anorevale
A/l'Icaini, cosa rispande a questa ,ri1chiesta?Li
~,a1Je Q ,na1n [i tdaIte?

ARiCAINI, Sottosegretario di Stato per il
tesoro. Noi siama di fronte alla Federcon:so.r~
zi ~ e l'ho già detto ,al ParlamentO' ~ in 'que.
sta ,condiz,ione: nan abbialIlllO anCOl1a liquidato
,niente per i seryizi ,resi; a"bbiamo s,olta"nto /l'i.

fus'a le Slpese, dopo ,che le Sipese relative alle
varie prestaz,iani sono state sOlttopOiste~an'e'sa~
me di varie Cammissioni e del CQ!IDitarto inter"
mini.steriaile ,prezzi.

RODA. Benissima, ed allora, se le dimastrerò
che anche un 001.0c,entesimo dei 3 milia,rui ehi'e
std dalla Fedemo.n:sorzi è vagato male, ed è pa.
g,atQ a :genJtedisanesta, ,se le darò queste p,:mve,
led davrà sos,pendere i 'pa"gRmenti! E vengo su~
bita al dunque.

Io hQ detto di aver attentamente ,compulsata
i bilanci tdeHa Feder:oonsorzi. Vo.i, IOnorevaHC.oI--
l'~ghi, Iconoslcete bene ,c'he H famoso alrdine del
,giornQ del lontana 1951, e ,che; ,fra le altre, ipor--
,ta la firma autarevolis'Slima del 'll'osrtracara
Presidente della 5a Co:mmi,Slsiame,tche onora non
slOlala Commissianemail Senatastesso(.al~
'Juda all'onorevale Bertone) al sua ultimo capa~
versa, oltre a :precisa Irendkontaz,ione, dlOman.
dava come si ,era V1enutoa fornna,re l'ingenrtissi..
'ma patrimo.niQ della FedeI1can,sOiI'Zli.Riohie,sta
a'ssai si.gmifieativa, QmQrevQli,collegh.i, ohe es,i~
geva una chiara e non elusiva IriSlposrta.In 'al~
tre :parole: «come ha. f,atto i quattrini la Fe~
dercansorzi? Risponda la l'IeJaz'iane anche a
questo» si vol1e intender,e di dire, n'el 1951.

Ec,co Uin punto lacunosa, ecco un ,punto ehe
va integrata. La relazione della Ragioneri,a
generale, ,che con vOliiQ'ho qui spu~ciato 'PRlgiÌna
:p'er Ipagina, è estremamente iLacuno,sa ,in pro.
posito, nan si cimenta con ;nes.sUIliarisposta 'al.
l'imparrtam.iissimo ques.ito Iposto da BelI'lbone,Pa.
ratore e Ruini; perchè era chiaro che, prima
di paigare, OIc,can"evav;ederci ,chiaro 'Ilien'incl1~
mento patrimonial,e di ,questo nostro Ente ge.
store. Ebbene, anarev.ole Bertone, onarevoli cal~
leghi èd anarevali membri dell'Esecutivo, se la
con'cederete ri.sponderò io brevemente a questa
quesito. la ha qui tutti i ibi.lalIJ.iCÌdel~a F,eder.
'conslOrzida,l 1945 al 1955; undici 'esercizi. Ono--
,revoH '00Ue~hi, la ,camp.araz,ione di questi hi..
lood ci lrivela cose oltremodo iI1t,eressamti. Ad
esempio, ,che ,i ibeni immobili dell-a Federoon~
,sarzi erano 3 miHonie 525 mi~a lire llleJ 1945
,e dO/pIOundici a"nni, nel 1955, ,sono is,critti i.n

\ :billando ,pel' 3 mi:Liar:die 594 mitioni, Il ~h.e 'Si~
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,gnifka 'che Ìllpa,trimoni,o immobiliare della Fe-
de~consOlrzi si è aocresciuto 'esatrtamente di '01
tre mille volte! E non (onorevole Bertone, noi
ci comprendiamo subito) per effetto di una ri~
valutazione monetaria, per.chè in talca,sQ ci do-
v:r:e:bbe,eslsere la cOrllitropartita di pari impQll"to
isc6tta nelle rpassività, ma per effett,o di un in--
Clremento vero e proprio. I beni immobili della
Fedelf>cons.orzi, proipri:o in vi:r:tù deUe ,gestioni
che lo Stato ad essa ha affidate, è nelle quali ciJ
Paese ci ha lasciato le pènne, sono passati da
3 miUon,i e mezzo a 3 miliar,di ,e mezzo,!

MANCINELLI. Senza ,contare il ;pal,azzo!

RODA. Benissimo! Per quanto concerne il
palazzo, senatore Mancinelli, sana statè pub~
blicate su un giornale cose ,assai interessanti!
Ha letto le,i, onorevole Arcaini, «Il Giornale
dei contadini» a proposito del nuovo palazzo
dèlla Federconsorzi? Ecco qui il ritaglio di
giornale, che sto cercando, 'se me ne lasciate
il tempo, fra i miei molti chili di appunti. È
dell'S gennaio 1956. Sa lei, onorevole Sotto~
segretario, Arcaini, come lo chiamano, i ro~
mani, il nuovo palazzo della Federconsorzi,
sorto in Piazza dell'Indipendenza? Il palazzo
dei Nababbi, abitato dai sultani d'oriente; e
questi sultani, questi nababbi, sono preci.sa~
mente gli effettivi dirigenti della Federcon~
sorzi, che risiedono in Parlamento e che tutti
conosciamo assai bene!

Questo povero giornalè di bracciantLi si chie~
de se era il ,cas.o di far venire daUa Sv,ezja il
maDmo per gli addohbi, ,proprio nel nQ.stlI''OPae~
se dove se c'è una ricchezza da prjmato, ebbene
è la ricchezza di pietrame! In un paese dove
ancora oggi le popolazioni di intere regioni
vivono confinate in abituri, nella più indegna
promiscuità, la Federconsorz,i si preoccupa di
ricercare i marmi pregiati all'estero!

Ma torniamo aHe reifre, :peI1chèIplOb:1erstedire
che questa è polemica!

L'onorevole Bertone ,chiede wnche CQme,si è
cO'Sltituitoil portafogli titoli deJle società com.
merciali controllate dalla Federconsorzi. Esso
em di sedici milio'ni 'e mezzo nel 1945 'ed è pas--
S'ato a 1700 milioni. Sono .quasi tutte azioni,
fra >cuianche que.lle della 'Polenghi -Lom\ba:r:do.
Ehbem.e, .lo ,sperpero ehe Ila Feder,consorzi :ha

compiuto nel comprare ,tale 'Pa!c,chetto aziona.

l'io, ci dà l,a dimostrazion'e di come sono facili
j suoi Iguarda,gni. Sp€lrpera soltanto chi ~guada,.
,gna senza fatica e disonestamente; ,chi 'guada.
,gna coOn,fatica non sperlpera mai!

Ad un certo momento, precisamente nel di~
cembre del 1950, la Polenghi~Lombardo è in
gravissima crisi. Scusate 'se dto le dfrre a me
mor,ia. Lo faccio per non mettere le mani in
questo mio tormentato «mare magnum» di
appunti. In quel m~:mento, .la Federlconsorzi d'e
cide di impradonirsi 'anche daJla Polen:ghi
Lombardo, e ,rileva il 66 per 0elnto del iP,a,c'Cà18t
to azionq,rio, che ,le assÌrCUlfa la ma,gigioranza
nel:le asslemhlee ordinari'e re .straoI1di,narire re la
,piOs1sibilità di fare il heUo ed il ibrutto temiPo.
Pe,rò paga le azioni, allorm quotate Ìill borsa a
180, più .del dOlppio, esalttamente 370 lire. In
altlri termini il pacchetto di rma,g,gioranza, aJC
quis'iibile :per 342 milioni, viene :pagato dalla
FedercQnsorzi esattame,nrte 700 milioni. Ma i
soldi sono quelli dello Stato, e ,la Federconsorzi
può permetteTsi il lusso di buttarli darHa fine
stra!

Avviene che, dopo soli sei mesi, in una assem~
rb1ea tUillu1tuos,a, tenuta a Lodi, a 'c)li Iparte.
CÌrpaI1onopelfsone ehe lei ,conos,ce, onor8'Vlole AI'
eaini, ,poveri disgraziati che avevano investito
i propri ,suda'si fis,parmi nelle aziolll,i della Po
len.ghiLombaI1do e nella quale lavor,avalno, in
qu~sta assai agitata assemblea, dicevo, fu pre~

se'n'tato un bilanciro ,che 'svalutav.a ,cQmpleta.
mente il ca:pitale ,sociale, portando le azioni da
200 lÌlre ,a 15 lire e Ipermetteva .quindi, aUa Fe
dercornsQrzi di ,spogliare tutti ques,ti porve,ri di
sgrazi,ati deUe loro azioni, Iportandron,e il va.
,lor,e a palChi ,so:ldi per ,poi immediatamente ri

valutare il capita.le :restando COisìassoluta ipa
dI'ona deLla .situazione. H bil.a,ncio della Polen.
ghi, app'ena dOlpo 4 mesi dall'acquist.o dellpa,c.
,chetto azionarioO da ,paflte della Fe'der'consorzi,
,sichiude (a1prile 1951) .con luna peI1di,t,a di .01
tre l miliardo, cioè di gran lunga supelriore ,aHa
stes:so ca,p,itale soiCÌale, che era di600 millioni.
È possibile che chi compera una società non ne
conosca la reale ,situazione? Ed .allora come :si
s,pieg1a aver ,pagabo 370 lire una aziorne ehe già
a.llora era ridotta a valere meno che ze,ro? Qua
le :politica ha iSiPirato la Federeonsorzi aU'a,c
qruisto di una società, in ISltato palese, noto a
tutti, di ins,anabile deeozione, buttando dalla fi
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nestra 700 milioni per poi trovaTsi in mafllO
dalla ,carta ,straccia do,po soE quattlT'o Illesi? A
questi interrogativi io mi ,soOnoIgià d8ito una
chiara risposta, rivolta a suo tempO', in que~
st' A,ula al minist,ro ColomboalloI1chè ,chiesi ,chi
fos,sero i :malggiori beneficiairi dei miliardi vel'
sati dallo .stato aUe aziende lattiem 'casearie
coUa pretesa, Icosì facendo, di veni,re in ,soccor
sooal :s8lbtore dei pI1OduttOlr'Ìdi latte, i p,i,oc,oli
.però, che sono veramente in .crisi. Questo « mi.
:stero '~audiO'so» esige ,però da Lei, onorevo,le
mini.stm Colombo, una ,chirura rislPosta. Lo bc
,cia, se è in ,grado di f,ar1.o! Ed ecooci alla COin~
dusiQon€ cui sQonoIperv.ern'utoesaminamdo i hi.
lanci della Federco.nsorzi. Si Iparla di i,nteres,si
passivi a di'ecine di miliardi che 'grav,ano ,sul
hiIan'CÌo dello Stato per eff'etto delle l'Iegollarmen
tazioni delle gestioni .cereali. Ma sa,pete vOli.
onorevolE ,colleghi, che Il PortafOiglio 'eff'ebti 'al
ri1s,conto della F1eder00fllso,rzi, all'attivo, è Ipas.
sato dai 19 mili,on'i del 1945 ai 20 mmardi del
1955? Vi è un Incremento di oltre mille volte
8igli Enti federati, ,ciO'èa'Ì CCYnosrziProvindali!
e si tratta precisamente di effètti riscontati
agli Enti federa ti, cioè ai Consorzi Provincia~
li! 20 mÌl'ÌaI'di ,di effeUi in portafoglio sig:n'Ìlfica

funziO'naI'e da banchiere ai GOflls.o,rziprovin
ciali. Ma il tasso ,che si fa pa,gare la Federcon.
soOrzi'Ce lo volete finalmente di,re, tsilgnori del
Governo? Cosa intendo dire con ciò? Ma è chia~
roo Lo Stato paga interessi passivi di usura
aHa FedeI'conso,rzi la qua1e 'però è ,tutt'ora in
grado di riscontare ben 20 miliardi di cam~
hi,ali a terzi, natura:1moo,te falcendoosi Ipaga,re
,ancora tassi di usura, o 00munque aSlsai ,ele'va,ti.
Ciò spie.ga le mani e ,spendereoce di questo .sin.
golare ente ,gestore che da decenni 'sucohia la:t
te aUe mammelle dello Stato, Icon luna vOiracità
davvero inestinguibile.

E, badisi bene, questo 'ènorme incremento
dell'attivo, in ragione da uno a mille, non è
che siano 'stati finanziati dai soci: no. Perchè
l'unica posta che è rimasta pressochè inalte~
rata è precisamente il capitale socialè: era 1
milione nel 1945, è salito. a 5 milioni nel 1955.
In tutto cinque volte, ma i beni della Feder~
consorzi sono invece aumèntati di mille volte!
Ho voluto, ~n proposito, cercare una spiega~
zione ed eccovela.

Ho voluto, Ipasso per 'p,asso, .gelstione ,per ge..
,siiane, vedere .quanto .la FederconsQorzi ha ad

debitatO' allo Stato, fr,a le altre 'spese, quelle l'i.
g1uamda>nti le imp.oste e tasse. Eocovi dunque i
ri,sul'tati delle mie elahorazioni, di ,cui mi E.
mito ad eSlpOI1rei daJti ,p'iù sa'lienti.

Ge'stione U.N.R.R.A. ,secondo :programma, .la
Federcons.orzi ha fatta 'pagare aLlo Srta,to, OIno
,revOi}emini.stro Medici e onorevoJe SQottaseg1r'e~
tario Arcaini, per sole imposte e ta,s,se, 181 mi.
lioni (pag. 565): programma A.U.S.A. (,p.a~
,gi.na 584 della ~el.az~oll1'e)28 IffijÌ.Honi;.pI1O,gram
;ma aiuti a'ssis:tenza inte11lla:ziona1i 96 miJioni;
gesition'e g',enelrl a.limentari di importaz'i,one
(lpa,g'Ìna 460) 305 milioni f8itrt,ilpaJgaI'e a'1lo \Sta
to; gestione cerea.li esteri di 'n'uova importa
ziOine (,pag. 460) 118 mmoni; gestione E.R.P.
60 milioni. In totale 'per questesoJe :gestiol1l
si ,arriva a 788 mi.lioni :fatti ;pagati aMo S'tato.

Ma salPlete quanto ha pagato di i:mpost'e e
tasse la Federco>nsorzi, e quesito da~ 1945 al
1954 ?

EoCiO qui la mia di'stinta: sono esattamente
748 milioni. Allora una delle due: la Federtcon
sorzi s,i è fatta rimbors,are dallo .st8ito 788 mi ~

lioni di impoOs.t'ee tasse e ne ha pagate .solo 748
ed in ,tal ,caso i suoi guadagni ,SOllllOintemme>nte
sfug.giti al 'fis0o in 'una evasiane IIllOs.truos1a,,che
Inon trO'va pre1cedenti; no'll s.ol,o,ma ha trov,ato
mOid,odi farsi .pagar1e dal Gov,erno ,più di qua'll
to da e'S,sa,cOlrlf'ÌS!postaallfisco,!

Oppure vale quanto ebbe a dire a sua tempo.
alla Came'ra l'onarevo,le Segni, alilora Ministro.
de]l'agricoHuI1a, e cioè che il hilancio della Fe~
dèrconsorzl è diviso in due parti: la prima
parte r,iguarda la gestione del patrimonio e la
seconda parte i conti d'ordine. I conti d'or~
dine sono il totale delle gestioni che la Fedèr~
consorzi gestisce come malldatarla dello Stato.
n totale è portato in ugual misura tanto nelle
attiv,ità che ndla passività, è un conto di giro.
puro e semplice. Ed allora niente tasse e im~
poste perchè utili non ce ne debbono. esserè,
almeno tassabili.

Sta d,i f'atto 'però ,che (]lui si add8lbi,tano 748
miliO'ni a:l10St8ibo italiano. ,P,er quale motivo?
lYravi è assai di iPeg,gia. Praprio 'Qggi, in un
clima che noi tutti vorremmo di moralizzazione,
il primo a sO'ttrarsi ,a que,stlOsuo dovère è plrlO~
prio l'Ente gestore di iStato Fled~rco:nsorzi.
Prendiamo infatti un salo !bilancio: qU8IHodel
1954 (e l'eserrnpi,o vale anche per gli altri bi.
lanoi). Vi figurano imposte e tasse pagate pèr
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176 milioiIlÌ. E 'Poichè il rapporto, nella ;PIÙa.c
cettabile delle ipotesi, fra tasse pagate ed utile
con:seguito è da 1 a 4 drca, ne deriva ,che nel
1954 la :B~elderconsorzi avrebbe guadag~nat,o
700 milioni ci.f\ca, se ha rit8lnuto 'utile di ,con
corda,re col fisco 176 milioiIli di imposte etas
se! Ghiaro, no? Invece ecco qui il 'bilanci'O a
slcampa della Federwnsorzi per l'anno 1954,
dove g1i utiIi dichiarati 'Sono ,alppena 4,6 miillo- ,
n'i ,e 104 mila lire! E lo Stato italiano ha affi
dato e si ostiiIla ad affidare valori ,di migliaia
di miliardi a que'st'Omostruoso eva,sore numelTO
'ulno ,che, nOln sol'Onon s'a,ccontenta di f:rodare
i,l :fis,co,ma ,giunge alle heff,e, >Cioè fa Ip'a<gare
allo Stato le sue stèsse imposte! Ecco qua il
mio 'Specchietto. Totale Ìimposte e tasse p'a,gate
dalla Fedemonsorzi dal 1945 al 1955: 748 m:~
lioll'i. ,Dovrebbe, questa ta<ssazione, ,coi'ncidere
ad uti,li di 3 4 vol<tetanto: facdamo 2200 mi
lioni. Invece ,gli !urbiUche figurano in questi un,
dici bila,nci, gIi utHi denunciati dal <nostir!Olente
gestore, furono, in totale, 2018md,lioni! È v,era
mente inaud'ito, tuttociò, e si stenterehbe fi~
naÌllCoa cr,ederlo se qui, a vostra di.sposizione,
onorevoli ministri Medid 'e Colombo, non ci
fossero montagne, dico montagne dI appunti,
tlutti, nessuno escluso, documentati su pubbli
cazioni uffieiaE sulle quali nessunissimo dub-
'bio IPUÒ su SISisrtere !

E ho finito, dkhiara,ndo che mi associo al
l'o.r,dine del .giorno Pes,enti, ,però Icon questa va
riante: si palg.hJi'no le oambia,li pa,ssiive aH8
Banche, arres,bamo l'emorirag1ia ,degli interes~
si passivi, perchè le decine di miliardi di
i,ntere'ssi aHe Banche oostano al bilando ita~
liano altret,tanto Ipenoso sa,cr,ifido: ,però non
oliere vada il,pa:gamento 'e la salnlatoria; ,nOiIlUD
centesimo alla Federoonsorzi s,enza :prima ,ch(~
.la Commissione di inchiesta 'paldame:nt1are ah
bia ,conclu.so i 'Suoi Iavori su tutt'O quan'to ebbi
io qui l'01101\e di es,porvi.

Ed aHora, ,s'i,gnori del Gove:rno, quale è la
spirito del mio 'intervento? Qua,l è 'la sua sintesi
rpahtica e momle ? Vedete, io ,sono soltanto. in
,parte, in quest'aula, un uomo. po:1itÌico,pokhè ,
il mia ,partito mi ha confidato, p'urtrolplp,O, la
t,r'attazione di queste ari,de, seppur,e assai inn..
porlanti, materie economiche ed amministra~
,tiv'e, fatte sulla base di conti e oonti. Sono quin
di c,onfi,nato in mezzo alle ,cifre. IS~pete però,
signori del GOVèl'nO, come lo, uomo di oÌfre,

intendo anche l'a,pertura a sinistra? Non Isol
ta:nto ,come 'Ulnasoluz~onepolit'ic.a ma anzitutto
come a,pertura velrso l'etica ,e la morale, .per
,ahè senza l'una o l'alltra Jwn vi è politica 'Ch'~
ten~a. Apertura a sinistra ,per me, significa an-
z'Ìtutto a,prire verso una n1uova >classe dirilgente
onesta, che non rifugtga mai nessun <controno,
specie se d'i olrigine parlamentare. Aiper,tura a
sinistr,a si.g;nifica smascherare fina,lffilsnte ICO
loro ,che fanno scempio del pubblico ,danaro, in-
dividuare e smas'chera:re i carl'otti 'ed i mal
versatori e porli risolutamente alla gogna,
malndarli sul tavola degli imputati senza m-
teressate induLgenze :calsti'~are in moda es,em
plare coloro ,che ha'niIl'orapinato il PlUibiblicoda
naro. Apertura a sinistra si'gnifi,ca laplrire la
porta, finalmente, ad amminist,ratori onesti c
predusiò,ne 'invece a quegli Enti e :persone ,che>
hanno r-apina1to.il sangue della Nazione. (Vi-
viss'imi, prolungati applausi dalla sinistra. Mol~
te congratulaz-ion1:).

PRESIDENTE. È iscritto a ,parliare 'Ì'l se-
natore Menghi. N e ha facOtI,tà.

MENGHI. U:naosservazione pregiudiziale-.
Vedo con ,piacere al :banco .del Governo l'ono
revole Golombo. Ciò signifi'ca che questi dis,e
gni di legge interessano. Isostanzialmente 'Ìl Mi
ll'lstero dell',agricolltur,a, 'c.osÌ,come ilfilcelr1essanG
anche ,la Commissiane d-eill'a,grico,Ibura e del
l'alimentazione. Perciò debba rimarcare eh>?
sarebbe st.a,to bene che i pr{)~gettidi leglge, pri
ma di es,sere messi in discu:ssione dinanzi al
l'Assemblea, fossero stati sottoposti almeno per
il ,parere all'ottava Commissione. Poi,chè l'al'
ticolo 28 del Regolamento è oggi sorpassato e
nessun ,pare,re ,può essere ,chiesto ret:wspetti
vamente, l'ottava Commissione lo manifesterà
attraverso gli interventi che i componenti di
essa non mancheranno di fare, adempiendo ad
un loro dovere.

PRESIDENTE. Senatore Menghi, le ricm
do anzitutto che .la Presidenz,a le ha ,già far
ni,to i motivi per i quali nOiIl è stato richiesto
il ,pair-ere dell'ottava Commissione; in secondo
.Juo~o è da tener presente ohe i provvedimenti
riglUlardano .problemi di regolamentazione ti
nanzi'aria, ,e nOln questioni at,tinenti diretta~
mente a:ll'agrkoltura iO alla aliimentazio,ne,



Senato delèa Repubbl~ca II Legislatura

CDXXI SEDUTA

~ ],7110 ~

21 GIUGNO 1956DISCUSSIONI

MENGHI. Noi dell'8a Commissione aJbbiamo
esp~esso, ,onorevole P,residente, 'il nostro desi-
derio alla Presidenza, e ne abbiamo ,avuto as-
sicuraz'ione che da ora in poi i 'p:l'Oge1ttidi leg
ge rilguarrda:nti sostanzialmente .l'alimenkazio.
ne e l'a,grkolimra salrwnna s'Ùttapolsti tper lo me-
no al ,parere deWo,ttava Cammissione. N essiU-
na intenzi'Ùne ahbiamo mai avuto di rivo.l,gere
una qualsiasi :pur deferentecritka alla Presi-
denza.

PRESIDENTE. A me sembraVla che il sua
rihevo non fosse op'porbuno.

MENGHI. Ma ha voluto più che altim espri.
mere il mio <compiadmento 'Peflchè ho visto il
Mini'stro dell'a;grÌ0o.1tura al banca del Gover
no. e la suo presenza c.onferma La fondabezza
dell',appunta so'S'tenuto dall'8a Gommissia:ne.

PRESIDENTE. Il Gaver,no fÌlSipoOndecolle-
gialmente degH atti dei suoi membri.

IMENGHI. Passiamo aHora ,aH'ar:goOmento
che d interessa. Onorevoli ,coH€ighi,ho trovato
'Una differenz,a sosltanziale tra le rkhieslte del
senatore Pese,nti e quella de,l senatOore Roda. Il
senatore p.eslenti ha c'Ùncluso ill suoo di,slco.rso
ieri CiOnun fine di non ricevere, Òo.è 'non ha ri.
tenuto di e,ntralr'e in ,ar,gomento, di toocare il
tema ehe gli era sottopos,to per 1',a1plproVlazione
'0 la disap,provazioOne, in quanto ha :sostenuto
che tutto il coOmp,lelssoOdelle leg,gi one il Senato
sta ,eslaminan-do ,dovess,e essere esamina t,o da
una Comissione 'pH'r'lamentare di' illl'chieslta.Og
gi im.vec.el'onore:V1oleRoOdaè entrato finaJJmen.
te nel merito e spette1rà al Ministro. di ri.-
spande,re puntoO.per :p'untoalle sue obi,ezi.oni,
ma anch'egli nella conlClusio.ne del suo ,chilo-
metrioo discorsa .ha invo'cato una Commi,ss,ioOm.e
d'ill'ohi'elsta; H che si'gnifi'ca ,che n,on è s,icuro di
queno che ha detto, verchè vuole demanda,re
a,d lun <coU,elgi'Odi ,p.arlamentari il ,giudizio. fi~
naIe sui conti di cui .si discute.

Questa è la verità. Si è \p,arlato iancora, ona--
,revoIi collel~hi, di li>bertà di commercio, di 'ecoo
nomia di mercato (per il grano, anzi.chè rico.r~
rer,e all'amma:ss,o, e dò unicamente ,per Isottrar.
re ,a'l1a competenza dei 'colnsorzi agralri l,a 'ge~
stio,ne dell'ammas,soO deJ Igrano. S8inoOlnchèi .col.
leghi dell'altra s.ponda hanno dimenti'cato c:he

,c'è una legge del 26 gennaio. 1948 per cui il
Gov,erno .si è impe.gnatoO a dare lla gestione
dei 'cereali ai consorzi; .quindi .se eff'etltivamente
i nastri avversari la voOgliona toOgliere ad essi,

S'i mettano i.n re'goIa ,con la l:elg1gee ,comincino
ad ahr1Qgare IqueUa del 26 gennaio. 1948.

Per qU3Jnta rig1uarda 'PoOtila lfbeoftà di com~
mercia noi ,sa,pp'iam.o :s'enza t8ima di smentita
che l'amma.ssla obbli'gatorio .per 'Ciom.ltinlgeln:teè
,richiesto da tutta l'ragricoltura italiana e noOn

S'o'lodai :grandi ,e dai medi, lilla aIDlchedai 'Pic~
coli produttori; l'ammasso inoltre è c<olS,tituitoO
non solo a vantaig1gioO de.i Iproduttori, ma an~
che dei 'CanSUIill3JtoOriper.la st3Jbilità dei ip,rezzi.
I piccoli Iproduttori, quamda sono aHa trebbia"
tura, poOssono Irealizzare finoOla 2 terzi del ,prez-
zoodel ,grano, illon &attostamda ,così alta jugula~
zione degli speculatori, 'i quaE approfitta:no del-
la loOro necessità di monetizz'are Iper IcoO[,pirli
cOon l'Uisu:r.a dei prestiti o ,anche ,COini prezzi
vili dell'aequisltoO.

Altro va'llta!g:~io è ,che il confelI'lem.te s.i lihe-
m dalla preoccupazione del m3Jgazzinaggio e
che il grano PoOssa andare a male. Il prezzo.
del grano si aggira inoOltre quasi sempre sulla
ste:ssa 'cifra, Itranne qualche .legg1elrla o'sdlla-
ziane; tanto è vero ,che anche al temlPOo deUa
guerra in Carea, nel 1950, la variazIOne non
oltre.pa'ssò H 5 'Per .oooto, mentre ,aWes:bero si

aIir'Ìvò 'Perfin'Ù al 65 'per ICEmto.,Quanti sano i
prodwttari cerealkali interessati all'armmass.o?
Dane ultime ,sta'tistiohe ,si rileva ,che rappre
sentano. ben 1 miliane e 200 mila aziende, can
ve.ndit'e ,che arrivalno perfino. a 270 miliaJrdi e
con il loro prodottoO toc'cam.,o il 2,2 ,per Icent,o della
alimentaziane. Nan è ignoOta infine che l'ali~
menta:zione ,gioca per 70 .per ce.nto :sul ,costoO
deHa vita irn Italia. Da ,parte dell'oOnorevOole Ro.
da, pur di coliPire i eon:salrz,i ,rugrari e la lo.ro
federazione nazionale, Is,i è f,atta 'c,on,:fiusioOn€
tra il costo IdeliJ'ammas,soO ,e il 'Co.sto politico,
cio.è si è attribuito al 'costo dell'a!ITlma,sso quel~

l'O che è il 'costo .polirtkoO.del Igr.a:no ,wn :gli .olne
ri che il Governa 'SoOPpo.rta per favarire spe~
cialmente la povera gente che trava il primoO
nutrimento nel panè e nella pasta.

In tanta canfusiane, fatta più a mena in ma~'
lafede, è bene rendere nato che l'ammasso ab~
bligatario per cantingente annualm.:mte arriva
ai 116 milioni di quìhtali, a cui si devono ag~
gi'uIIllge.re al,tri 2~3 milioni di .ammas'so volon..
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tario. RHevo che il prezzo. di costo del'alITlfffila:s~
so non oltrep:passa mai le '600 l'ire, daQ1equali
vamno sottratte 40 liir!e al quintalce !per il con
corso -deHa,produttiviltà e 60 sempI1e ,al quintale
per H funzionamento della Sepral. lL"ono,~evo'
.te Roda ha fa,tto O!~gerttodel suo lun~hissilITlo
discorso anche l'acquisto all'estero. Si è detto,
e qui ]'onorevole Roda ha sdvolata nelLa tesi
de}J',olnorevoleSturzo, pelrlchè non <comprare H.
beramente i1 grano all'estero anzIchè ,con mo-
nopolio?

,RODA. N on ho detto questo.

MENGHI. Però 10 dkono li suoi ,colleghi e
l'ho l,etto in pubblieazioni ,che sono del suo' !p,ar.
tito. 'È dimostratodunquè che, se si ,arrivasse

a questa soluzione, noi manderemmo 'a rotoli
J'a,grieoliura italiana pe'r'chè l'a,cquisto del 'gra~
no dall'estero, sia pure gravato da dazi protet~
tori, porterebbe pregiudizio alla stabilizzazione
,del prezzo e avremmo 'Ulna oscillazione <comti

rrua, p,er cui l'agri,coiltura italiana monavrleibbe
mai il prezzo remu'llerativo ,che Ie è ne~essa.

l'io.. E noi sa,ppiamo ,che ,il 'prezzo remunera
tiva, ,l'Odicono gli 'agriooiltO'ri, non sona nem.

menO' le 7.500 lire ,al quintaIe, ma -creseerebbe
malta di più perchè il casta è superiaTè fina a
che ,notll si ri,es,ce a dilIDJill'uire Igli aneri fiseali
e previdenziali, l'ec,ce'Sso di manO' d'orpera, 'gli
alti prezzi dei mezzi produttivi, delle macchi~
ne e .dei cancimi, j canani di affitta, ecc. N ella
cieca frenesia di attaccarè e distruggere i can~
sorzi agr.ari e la 1.01"0.federazione gli avversa~
ri dirimpettai nan -dkano quale altra saluzio~

n'e si dOVir:elbbe,adott,are a'l di fuori della libel'"
tà di mercato.. Tr'Ùvare un altro ente gestore?
Perchè non 'ce 110dkono? F.ar10 ,creare ex novo

dallo Stato? E dave ,trovano le IC1e1ntinaiadi mi~
liardi 'occorrenti pelI' le n uov,e at,tr:ezzature?
Come vedono, onorevo1<i ,calleg1hi, essi mgiotlla.
no ,con la testa nel saoca. Diee l',anor:evole Ra..
da: è vero, vi sono 200 mHiardi di debito ,pres~
sa le hanche e 'Si pagano 15 miliardi wll'a'llno di
interessi passivi. Orbene, paghiamo pure questi
debiti, pUlrehè scomp,aia la Federconsmzi eon

le sue filiali e denunciamo. al Pracuratare del~
la Re'P'ubbli'0a i responsabili Idelle fvodi, deHa
catt:iva amministrazione, €Ice.. Onarevo[e Roda.
lei è oonvÌnta di ,avere :pr.ov,ato .malversazioni

ecc. facendo laspuldamenta dei :cantiche H
Governo le hasottoiPosta dopo l'ardine del 'gior.
no P3&ratore Rui'll1? Io non la \Creda.

Sono ,certo invece che ,la passlÌolne di parte
le ha f.a"tto vedere nero dave non è. Riterrò,
pe~C'iò, fondati i suoi riUevi ,se me li ,wnfer
mer.anno i Ministri competenti. .sono skura
anzi che gli .schi,arimen:ti ,che essi domani ci da-
'r:anno e i documen.ti .che metteramlO ,a nostra
disposiziane varranno., se ~ came r,itenga ~

ella è in buana fede, a tranquiUizzarla cample~
tamente.

L'onorevoJ.e Roda S'ug,ger,isce an,che di 'pa.-
gare i debiti alle banche, ma di nan dare più
antidpazioni ,ai ,consorzi.

Carne è possibile questa, anarevalè Roda?

SE.RENI. Permeltta 'una domanda, 'prima ,che
,rispond,a 1'onorevO'leMinistro: il faiÌto ohe i
controllori derlla Federconsorzi per ,conto dello
Stato siano 'degli impielg1atlÌdella FedeI"'cons'or~
zi savebbe, a suo !parere, '8'e sussistes'se i,l fat-
to, re.golaI"'e a ilìr'elgo1are?

MENGH1. Onarevole Sereni, gl,iela dirà da~
.mani il mi,nistro Colambo;e 'la illlvito a non
interrompermi. (Commenti dalla sinistrr.a).

Dunque, onarevole Roda: 'e-orne è p08s'iibile
non fare ,antici,paziolni all'enrte ,~8tolr'e deWam-
masso del "gr.ano quando ,incontra ~ nene varie
aperazioni ~ s.pe,se'1n:genrti,ssime?Lei. non tro
V'erà mai ne,ss'un al,tro ente, 'a!lliChese ,statal(}, il
quale possa esp'letare funzioni slÌmilliIse'nza ave-
re a1nticipazioni.

Ed ,aHara, onorev,alti ooIUe~hi, dle ,cosa doib~
:biamo f,are? Lo dkelV,a t,est è -il sag'lglÌo P:r'esi~
dente della 5a Oommi:s,sione: finialIll/oJ,aun,a
buona volta! Approviamo questi di,s'elg1llidi le'g~
ge, paghì.amo i 200 miHardi di debito dle o.gni
am:n:ovengono dal Gorverno s,tanziiarti ,e c:he di.
sgraziatamente nan vengono. mai aJ1<lehan:che
consegnati! Eliminiamo i 14 miUardi ,wnmuali.
di interessi passivi! Seguiamo. il cansiglio di
un vecchio onestissimo parlamentare e nOn ci
attardiama a ,dare suggerimenti peregrini, ul~
timo dei quali sarebbe d'i fare una specie di
stra~da de,ne leggi: 'p,agare i debiti alle ban~
che e sospendere il finanziamento. all'ente ge~
stare. Ma passibile che non si avverta !Lapueri~
1ità di questa ,deliberazione? Di grazia, chi gè-
stis'ce (ripeto) l'amm3!sso senza pagamento'? La
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concl'usiane è UThaso.[a: dalla op,pOlsizrrone~]
vuo.le fare della scandalisma a qualunque casta
cbe in definitiva caJ'pisce Gaverna e Par}a~
menta. Attenti ai malt passi! Chi denigra g,:
Istituti pa:r~,amentari e a paca a pac,o li sgre~
tala, distrugge la demacrazia e prèpara il ter~
r,ena per nua'Vedittature; il che noi tutti dab~
biama deprecare ,per il bene del nastro. Paese.
(Vivi applausi dal centra. Cammenti dalla si~
nistra).

PRESIDENTE. Sano ancara iscritti a pac~ I

I,aI1e i senatori Carelli, Sereni e TartufoJi, i
qual'i prenderanno. la parala nel'la seduta di
domani mattina. Successivamente, in basle agli
3iecardi intervenuti, sa,rà dichiarata chiusa la
discussiane gernerale.

Rinvia il seguito dell'a ,discussione aHa pws~
sima seduta.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle intelrra~
gaziani 'con richie.sta .di rispo.sta scritta perve~
nute alla Presidenz,a. ~

MERLIN ANGELiNA, s.egretaria:

Al Ministri dell'interna e dell'agricaltura e
delle foreste, per canascere quali aiuti imme~
diati, anche sotto. forma di sussidi urgenti, ri~
tengano. di eragare alle famiglie contadine della
zana di Francavilla a Mare, in provincia di
Chieti, seriamente danneggiati da vialentis~
sima grandiuata, che ha distrutta inesarabil~
mente tutta il raccalta, in particalare quella
dei pamadari che costituisce una delle princi~
pal,i risarse della zana calpita (2212).

PAOLUCCIIn VALMAGGIORE.

Al Ministro. dell'agricoltura e delle fareste,
per canosceTe se nOon Iritenga opportuna di-
spo.rre che alle COOipe,rative a~ricole v,engano
rila:sdati «buoni ,callettivi per ammassa di
grana per 'canting;ente », ,al fine di mettere i
Cansig.Ji di lammin'istrazione .delle 'stesse in
grado. di pagare ai praprietari gli affitti dei ter~
reni gestiti dalle Caaperative (2213).

LAMBERTI.

PRESIDENTE. IJ Senato. torn-erà a riunirç;i
domani, venerdì 22 giugno., in due seduce pub~
bliche, 'la prima alle are 10,30 e la secanda aUe
1.9are lo6,30can il seguente ordine del giorno:

1. Seguita della discussione dei disegni di legge:

Regalazio.ni finanzi.arie cannesse 'con le
integraziani di prezzo su} bHancio della S:ta-
to., per i generi alimentari (1491) (Appra~
vata dalla Camera dei deputati);

Regolazione dei risultati di ,gestIone rela~
tIvi alle importazioni dall' A:Iigentina di ,carni
e strutta (1492) (Appravata dalla Camera
deL d,ep'ut(/,ti);

Regolaziane di o.neri derivanti daUe ,ge-

s'ti ani dI ammassa di generi destinati an'ap~
pruvvIgionamenta alimentare del Paese,
dalia campagna 1943~44 alla campagna
:i947~48 (1493) (Appro1'ata dalla Camer'!.,
dei deputa t'i) ;

Regolazione di oneri derivanti dalle ge~
stioni di ammassO. e di .distribuz'i'One d:i ,pro
datti agricoli destinati all'app.mvvi,giana~
menta alimentare del Paese (caro'pagna
1950~51) (1494) (Appravata dalla Camera
dei deputati);

Regolazione di aneri derivanti daUe gè~
scioni di ammasso e di distribuzione di pro.~
datti agri,cali destinati ,all'approvvj.giona~
menta alimentare del Paese (campagna
1951~52) (1495) (Apprava,to dalla Camera
dei deputati);

Assunziane di oneri derivanti dal'le ge~
stiani di ammassa e di distribuziane del
grana e derivati destinati aU'appravvigjo~
namenta alimentare del Paese (campagna
1952~53) (1496) (Appro'oato dalla Camera
dei depu tati) ;

RegolazlOne di aneri derivanti dalile ge~
stioni di ammassa e di distribuziane di pra~
datti agricali destinati all'appravvigiona~
menta alimentare del Paese (campagne
1948~49 e 1949~50) (1497) (Appravata dalla
Camera dei deputati);

Assunziane di aneri derivanti daille ge~
stioni di ammasso e di distribuziane del
grana e derivati destinati all'approvvigia~
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namento alimentare del Paese (campagna
1953~54) (1498) (Appl"O'vato dalla Camera
d,ei deputati);

Assetto deilla gestione cereali e deri~
vati importati dall'estero per conto dello
Stato (51);

Acquisti all'estero p2r conto dello Stato
di materie prime, prodotti alimentari ed
altri prodotti essenziali (52).

II. Discussione dei disegni di 'legge:

1. Autorizzazione all'esercizio provvisorio
dell bilancio per l'anno finanziario 1956~57
(1541).

2. Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto~legg'e 24 aprile 1956, n. 292, con~
cernente la p'roroga del vincolo alberghiero
e delle locazioni di immobili destinati ad al~
bergo, pensione o locanda (1466~B) (Ap~ro~
vato dal Senato e modificato dalla Came'ra
dei deputati).

III. Seguito della di,seussione dei disegni dI
legge:

]. SALOMONE. ~ Proroga di talune dispo~
sizioni deHa legge 12 maggio 1950, n. 230
(1332).

2. CAPORALIe DE BoslO. ~ Costituzione
di un Ministero della Sanità pubblica (67).

3. Istituzione, presso la Cassa di rispar~
mio delle provincie ,lombarde, con sede in
Milano, di una Sezione di credito per.il fi~
nanziamento di opere pubbliche e di im~
pianti di pubblica utilità (961).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. Disposizioni sulla produzione ed il com~
mercio delle sostanze medicinali e dei pre~
sidi medico~chirurgici (324).

2. Ordinamento e attribuzioni del Consi~
glio nazionale dell'economia e del lavoro
(922) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati).

3. Trattamento degli impiegati dello Stato
e degli Enti pubblici, eletti a cariche presso
Regioni ed Enti locali (141).

4. Delega al Governo per l'emanazione di
nuove norme sulle documentazioni ammini~
strabve e sulla iegaIizzazione di firme (968)
(Approvato d,alla Camera dei deputati).

5. Tutela delle denominazioni dI origin~
o provenienza dei vini (166).

6. TERRACINI ed altri. ~ PubbJicazion::
integrale delle liste cosiddette dell'O.V.R A.
(810~Urg'enza).

7. SALOMONE. ~ Abrogazione dell'arti~
colo 3 della legge 10 agosto 1941, n. 940,
relativa al finanziamento dei lavori di ripa~
razione e ricostruzione di edifici di culto
nei Comuni delle diocesi calabresi colpiti
dal tenemoto del 28 dicembre 1908 (1225).

8. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sala~

riale eccezionale per i lavoratori dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

(La seduta è tolta alle ore 20,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

VICe DIrettore dell'UfficIO del ResocontI


